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Il dossier p ON 


Costruttoriin allarme 
“Mancano operai 
i cantieri si fermano” 


In Sicilia i cantieri sono fermi o 
procedono a rilento perché all’edi- 
lizia mancano 15mila operai. Il ri- 
schio è di dovere restituire 3,5 mi- 
liardi stanziati con il Pnrr per le 
ferrovie, la ristrutturazione di 
ospedali, la creazione di case co- 
munità, l’edilizia scolastica, le in- 
frastrutture idriche. Il clima è te- 
sissimo. Nei giorni in cui le grandi 
opere vengono inserite nei pro- 
grammi elettorali fra annunci, 
promesse e selfie, i costruttori lan- 
ciano l’allarme. C'è il pericolo, con- 
creto, che i progetti finiscano tra 
le opere irrealizzabili del Pnrr. 

di Giada Lo Porto è a pagina 5 


La polemica 


Ponte, una beffa 
peri sindaci 
“Obiezioni prima 
del progetto” 


e a pagina2 Un cantiere edile rimasto a metà 


Afferra le 


OFFERTE 


La sentenza 


Migrazioni, tutti dicono Europa 


ma un muro divide destra e sinistra 


Aiuti militari per bloccare le partenze o nuove strategie di accoglienza? I partiti in Sicilia si schierano 


Le liste 


Il salto finale 
dei “piccoli” 
verso l’asticella 
del 4 per cento 


di Miriam Di Peri è a pagina 4 


Grande assente in campagna eletto- R . GE: d 
rale, il tema delle migrazioni è salta- Il reportage in vista delle elezioni comunali 
to fuori a ridosso delle urne con tan- 
to di rissa sfiorata davanti ai contro- 
versi hotspot in Albania. I residenti 


nella Ue nati fuori dai confini dell’U- Mazara, nella città 


nione sono solo il 5 per cento della 


popolazione, ma chi arriva con gli senza frontiere 


“attraversamenti illegali” non supe- 
ra lo 0,06 per cento. Numeri irrisori, 7 1 tinl 
ma nodo finora non sciolto. Fra cen- gli estremi politici 
trodestra e centrosinistra non c’è ar- $ 
gomento più divisivo. Solo 30 candi- Sl toccano 
dati hanno firmato il “patto per lu- 
guaglianza” costruito nell’ambito di 
un progetto Ue di lotta al razzismo. . . . 

di Alessia Candito è a pagina 2 | di Claudia Brunetto è a pagina 3 


“Nessun rimorso 
per lo stupro” 
Ecco i perché 

della condanna 


Non ha mostrato segni di penti- 
mento né ha elaborato quanto 
successo il 7 luglio al Foro Italico: 
ha pensato solo a salvarsi, ad al- 
leggerire la sua posizione. Nelle 
motivazioni della sentenza che 
ha condannato a otto anni e otto 
mesi l’unico minore del gruppo 
che violentò una diciannovenne, 
la gup del tribunale per i mino- 
renni Maria Pino pone l’accento 
sul comportamento dell’imputa- 
to. La giudice sottolinea il «finto 
pentimento studiato a tavolino» 
per ridimensionare il proprio 
ruolo nella violenza. 

di Nicolosi e Patanè è a pagina 7 


Il caso 


Sos dei vicini 
Arrestata 
mentre picchia 
il suo bambino 


di Salvo Palazzolo è a pagina 7 


Il personaggio 


“Il mio rap contro il crack” 
La crociata di Othelloman 


di Paola Pottino è a pagina 6 


RILLORAN 


Le storie 


vau 


Afferra le 


OFFERTE 


Professori, medici e poi dj 
le doppie vite della notte 


di Irene Carmina è a pagina 9 


Ornella Pellingra, mamma e dj 


Il rapper palermitano Othelloman 
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di Alessia Candito 


Quanto è lontana la Sicilia da Bruxel- 
les? E chi ci arriva sperando in un 
nuovo futuro? Tanto, troppo, alme- 
no stando alla sonnacchiosa campa- 
gna elettorale pre-Europee. Solo in 
chiusura il tappo è saltato, con tan- 
to di rissa sfiorata davanti ai cancelli 
dei costruendi hotspot in Albania. 
Del resto, non c’è argomento su cui 
le risposte della politica siano più in 
contrasto. Accoglienza diffusa, citta- 
dinanza, missioni europee di soccor- 
so in mare, stop all’esternalizzazio- 
ne di frontiere e campi di detenzio- 
ne come agli accordi con Libia e Tu- 
nisia — temi declinati con differenti 
modi e toni lungo una direttrice che 
va da Verdi-Sinistra a +Europa, pas- 
sando per Pd e M5S — trovano dall’al- 
tra parte dell’arco politico una ricet- 
ta basata su difesa dei confini, aiuti 
militari ai Paesi extra-Ue del Medi- 
terraneo per fermare le partenze, ri- 
duzione delle garanzie e tutele per 
chi arriva, un non meglio precisato 
né finanziato “piano Mattei”. 

Di una politica comune dei 27 sul- 
le migrazioni, Bruxelles si propone 
di essere fucina, ma ha finito per ri- 
manere imbrigliata non solo nello 
scontro politico, ma anche tra Paesi, 
uniti solo nel chiedere maggiori 
blocchi e muri. Chiuso agli sgoccioli 
della legislatura, il nuovo Patto su 
migrazione e asilo non è riuscito 
neanche a raggiungere l’obiettivo in 
principio dichiarato di superare il 
trattato di Dublino. «Mina i diritti 
fondamentali dei migranti e per que- 
sto come SStelle lo abbiamo contra- 
stato», dice Giuseppe Antoci, capoli- 
sta del Movimento. «Rischia di di- 
ventare lasciapassare per il ridimen- 
sionamento e la negazione del dirit- 
to d’asilo, soprattutto — dice Pietro 
Bartolo, eurodeputato Pd in cerca di 
riconferma — per chi arriva dai cosid- 
detti Paesi sicuri». 

Appunti e sfide per l'Europa che 
verrà. Dove i i numeri sono tutto 
fuorché ingestibili. I cittadini ex- 
tra-Ue residenti all’interno dei confi- 
ni dell’Unione sono 23,8 milioni su 
quasi 447 milioni di abitanti, poco 
più del 5 per cento. Ma per lo più si 
tratta di svizzeri, australiani, statu- 
nitensi, israeliani, norvegesi. Icosid- 
detti “attraversamenti illegali delle 
frontiere” fra gennaio e settembre 
2023 — attesta Eurostat — neanche 
arrivano a quota 282mila, di cui po- 
co più di 157mila in Italia. Lo 0,06 
per cento degli abitanti Ue. 

Ma per la premier Meloni sembra- 
no una minaccia buona per giustifi- 
care i controversi hotspot in Alba- 
nia, perfetta scenografia per rivendi- 
care la sua “strategia della deterren- 
za” — meno arrivi, meno soccorsi, ga- 
nasce per la flotta civile e confini 
chiusi — a pochi giorni dalle urne. E 
il «seeh, poveri cristi», con cui la pre- 
mier ha ironizzato sul commento 
del deputato di +Europa Riccardo 
Magi — che dopo essere stato mal- 
trattato dalla polizia albanese si in- 
terrogava sul destino dei futuri ospi- 
ti — più che uno scivolone, sembra 
un messaggio ai suoi. 

Traduzione: nessuno si faccia in- 
cantare dalle sirene della Lega. Che 
nella corsa a chi si colloca più a de- 


stra gioca la carta del generale Van- 
nacci, numero 2 della lista in Sicilia, 
e novello anfitrione della “lotta al- 
l'invasione”. «Che la criminalità sia 
connessa con l'immigrazione è un 
dato di fatto», dice, invocando «poli- 
tiche muscolari» sul modello di Au- 
stralia o Giappone. «Gli ho chiesto 
un confronto per capire perché se- 
condo i suoi canoni la mia non sareb- 
be una famiglia italiana», ribatte il 
senatore dem e candidato a Bruxel- 
les nelle Isole Antonio Nicita, padre 
di due ragazzi di origine congolese, 
che sogna per la Sicilia «un’agenzia 
europea dell’accoglienza». 

Più sfumata di quella degli alleati, 
la posizione di Forza Italia, con la ca- 
polista Caterina Chinnici che, se in- 
terrogata, si intrattiene sul lavoro 
fatto per i minori migranti nella Ue. 

Ma neanche fra gli azzurri c’è 
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qualcuno che abbia firmato il “patto 
per l'uguaglianza” — sottoscritto da 
30 candidati a Bruxelles di Avs, Stati 
Uniti d'Europa, Pd e 5S — messo giù 
dai giovani che stanno animando il 
progetto europeo nato per combat- 
tere discriminazioni e razzismi dan- 
do voce a comunità troppo spesso 
raccontate da altri. Lo coordinano 
Avocats Sans Frontières, European 
Alternatives e un consorzio di part- 
ner della società civile e universita- 
ri, ma i protagonisti sono ragazzi na- 
ti fuori dalla Ue ma che l’Europa 
l’hanno scelta come casa. E oggi vi- 
vono un paradosso: abitano in città 
europee ma non possono né decide- 
re come vadano amministrate né 
provare a portare un contributo, pa- 
gano le tasse ma sono esclusi dai 
concorsi pubblici. Raccontati come 
vittime da aiutare o minacce da com- 


Migrazioni, tutti dicono Europa 
ma un muro separa i due poli 


Uno dei fronti di scontro più aspro nella campagna elettorale è anche in Sicilia quello sulle politiche per gli stranieri in arrivo 
FdI e Lega puntano su difesa dei confini e aiuti militari per fermare le partenze. I piani per l'accoglienza di Pd, MƏS e Verdi 


battere, sono solo costretti ad ascol- 
tare. E sono stanchi. 

Avarna Sivakumar è una delle “ad- 
vocats” palermitane, ci ha messo 26 
anni per avere la cittadinanza nono- 
stante sia nata e cresciuta a Paler- 
mo. «Perché tanta attesa?», è la do- 
manda che rivolge ai candidati che 
hanno accettato l’invito a confron- 
tarsi. «È un tema fondamentale — di- 
ce Lidia Tilotta, in corsa peril Pd — e 
molto vicino. Ichrak, che mi sta aiu- 
tando in questa campagna, ha 27 an- 
ni, sta in Italia da quando ne aveva 
12, è laureata, parla cinque lingue, 
ma ancora non è riuscita ad avere la 
cittadinanza. Questo è un vulnus 
che abbiamo il dovere di colmare. E 
l'ascolto è determinate per le politi- 
che da costruire nell'Unione». 

Ed enorme è il vuoto nel Mediter- 
raneo, «un cimitero per noi neri» di- 
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ce Moustapha, attivista dell’associa- 
zione gambiana, che rivendica il di- 
ritto di muoversi non solo per fuggi- 
re da fame e guerra «ma anche solo 
per studiare». Leoluca Orlando an- 
cora lo chiamano sindaco, anche se 
la fascia l’ha ceduta da un po’, oggi 
corre per Avs, ma di quella stagione 
rivendica la sua Palermo “porto 
aperto” per le navi delle ong, il rap- 
porto con la flotta civile, le denunce 
contro Marco Minniti che firmava i 
primi accordi con la Libia «da can- 
cellare subito». Da «razzista perché 
credo in un’unica razza, quella uma- 
na», promette di lottare per l’aboli- 
zione del permesso di soggiorno: la 
libertà di movimento è diritto fonda- 
mentale. «Come la pace», aggiunge. 
E già chiede un altro appuntamento 
per continuare a discutere. 
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Niente stop alla conferenza dei ser- 
vizi, ma un’inutile proroga di un 
mese, che non consentirà alle am- 
ministrazioni né di controllare né 
di argomentare al riguardo. Alla vi- 
gilia della chiusura della campa- 
gna elettorale, il ministero dei Tra- 
sporti di Matteo Salvini risponde al- 
la richiesta di stop alla conferenza 
dei servizi avanzata da Reggio Cala- 
bria, Messina e Villa San Giovanni 
con quella che appare come una 
concessione salomonica, ma in 
realtà sulle due sponde viene rece- 
pita come una beffa. Se non una 
prova di forza. 

La procedura — si è stabilito al 
Mit — non si ferma. Il ministero si è 
limitato a posticipare di un mese la 
scadenza per la presentazione del- 
le osservazioni degli enti locali. 


Ponte, il ministero dà più tempo 
per le obiezioni dei Comuni 
66 ` ° 29 
Però dovremo farle alla cieca 


Peccato che la società Stretto di 
Messina di mesi in più ne avrà quat- 
tro e solo il 12 settembre presente- 
rà la documentazione aggiuntiva 
necessaria per rispondere alle 239 
osservazioni critiche del ministero 
delľ Ambiente. 

Tutte carte su cui non solo gli en- 
ti territoriali, ma anche la Guardia 
costiera — che sempre dal ministe- 
ro dei Trasporti dipende, ma ha 
ugualmente chiesto tempo per 


La polemica 


Niente stop alla 
conferenza dei servizi 
Pareri entro l’8 luglio 


A settembre le risposte 
ai dubbi dell'Ambiente 


mettere nero su bianco le proprie 
perplessità — non potranno fiatare. 

A meno di 48 ore dall’apertura 
dei seggi, piuttosto che ammettere 
una battuta d’arresto nella realizza- 
zione della maxi-opera divenuta ca- 
vallo di battaglia di Matteo Salvini, 
la Lega non esita a scontentare i ter- 
ritori. E sceglie di “graziare” il pro- 
prio contraente generale, riducen- 
do al silenzio chi potrebbe aver 
qualcosa da dire. 
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La scheda 
Cifre, progetti 
e nuove sfide 


® Patto migrazione e asilo 
Grande sfida della precedente 
legislatura, non si è riusciti 
neanche a raggiungere 
l’obiettivo prefissato di 
superare il Trattato di Dublino, 
ma sono state ristretti 

gli spazi di diritti e tutele 


© | numeri 

I residenti in Europa nati 

in Paesi extra-Ue sonoil5 

per cento della popolazione. 
Ma chi arriva in seguito 

ai cosiddetti “attraversamenti 
illegali” non supera quota 
0,06. Da gennaio a settembre 
sono stati meno di 282mila 

su una popolazione Ue 

di 447 milioni di persone 


© Patto per uguaglianza 

Lo hanno proposto 

ai candidatiiragazzi che 
animano un progetto europeo 
che si propone di dare voce 
alle comunità migranti che 
vivono in Europa, ma spesso 
sono solo raccontate da altri. 
La richiesta è di lavorare nella 
Ue contro discriminazioni e 
razzismi, ascoltando le 
comunità. Trenta candidati di 
Avs, Pd, 5S, Stati Uniti 
d’Europa lo hanno firmato, 
nessuno del centrodestra 


«Un modo di procedere assoluta- 
mente in linea con l'emendamento 
Iezzi al decreto sicurezza, che pre- 
vede pene aumentate per chi tenti 
di bloccare i cantieri di un’infra- 
struttura imposta come strategi- 
ca», si commenta negli ambienti 
della rete No Ponte. 

«Siamo di fronte all'ennesima di- 
mostrazione di come il coinvolgi- 
mento dei territori sia solo di fac- 
ciata — dice lo storico attivista Pep- 
pe Marra — Si impone alle ammini- 
strazioni locali una scadenza ben 
sapendo che le loro conclusioni po- 
trebbero essere viziate da quanto 
potrebbe produrre la “Stretto di 
Messina” nel rispondere alle osser- 
vazioni dei ministeri a settembre». 
— a. can. 
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ni 
La corsa a tre 

< Nicola < Vita < Salvatore 
Cristaldi Ippolito Quinci 
Ex sindaco Avvocata Sindaco 
di Mazara pro-life, è di Mazara 
edex appoggiata negli ultimi 
presidente pure dal Pd cinque anni 
dell’Ars che però ha ha nella sua 
è sostenuto rinunciato coalizione 
anche alsuo Fratelli 
dalla Lega simbolo d’Italia 


Verso le elezioni comunali/3 


Mazara, il pesce non luccica più 
Nella città-porto senza frontiere 
si mescolano destra e sinistra 


dalla nostra inviata Claudia Brunetto 


MAZARA DEL VALLO — I megafoni del- 
la moschea diffondono il canto del 
muezzin. Sono rivolti verso la chiesa 
di San Francesco che ricambia con il 
suono delle campane allora della pre- 
ghiera. Hosni si ferma fra i due luoghi 
di culto con un gruppo di turisti per 
raccontare la storia di “piazzetta 
blu”, rinominata così da quando fu or- 
ganizzata in quel punto una preghie- 
rainterreligiosa legata alla pace e alla 
pesca. È un ragazzo tunisino di 25 an- 
ni che halo stesso problema dei coeta- 
nei siciliani: il lavoro che non c’è e 
che lui ha deciso di inventarsi. 

Fra i vicoli della kasba di Mazara 
del Vallo tira il vento caldo dell’Afri- 
ca. Il colore azzurro delle ceramiche 
sulle mura è accecante e le saracine- 
sche di via Porta Palermo, tutte con di- 
segni bellissimi, sono per la maggior 
parte chiuse. Un po’ ovunque si legge 
il cartello “vendesi”. Alla riqualifica- 
zione del cuore più antico della città, 
fortemente voluta dall’ex sindaco Cri- 
staldi, artista della ceramica, non è se- 
guito un vero rilancio. In giro, a parte 
piccoli gruppi di turisti che a Mazara 
non si fermano per oltre due giorni, 
giusto il tempo di ammirare “Il Satiro 
danzante” nel museo a lui dedicato e 
di mangiare un piatto di couscous, ci 
sono soltanto i candidati delle varie li- 
ste che sostengono i tre aspiranti sin- 
daci: l’uscente Salvatore Quinci, l’av- 
vocata Vita Ippolito e Nicola Cri- 
staldi, appunto, che è stato sindaco 
per dieci anni e anche presidente del- 
l'Assemblea regionale. Del resto, man- 
cano poche ore al voto perle ammini- 
strative, incrociate con le elezioni eu- 
ropee che si portano dietro un tema 
cardine peri mazaresi: la pesca. 

«L'Unione europea propone soltan- 
to la rottamazione dei pescherecci in 
cambio di denaro — dice Roberto Mar- 
rone, giornalista, autore del libro 
“Ammare” che racconta il “modello” 
di Mazara sul fronte della convivenza 
di culture diverse — Il settore è in for- 
te contrazione: se prima c'erano 300 


Le città al voto | 
essi X< | 


pescherecci, ormai sono un’ottanti- La marineria 
nae una ventina sono registrati a Tu- 
nisi o in Marocco per non assorbire ha p erso oltr e 2 00 
le leggi europee. Per rilanciare la pe- i mba rcazioni 
sca di altura non si è fatto molto». ` . 

I pescatori sono sempre a rischio. Tre candidati con 
Dopo il sequestro dei 18, rimasti nel ° 
2020 per 107 giorni delle prigioni li- sponsor trasver sali 


biche con l’accusa di aver violato ac- 
que che non gli appartenevano, il pe- 
ricolo è sempre dietro l’angolo. Ne 


parlano ancora al mercato del pesce 
che si affaccia sul fiume Mazaro, il 
cui dragaggio per trasformare la zo- 
na nei “Navigli di Mazara” è ancora 
una volta al centro dei programmi 
elettorali, esattamente come cin- 
que anni fa. Gli argini, adesso, sono 
stati dragati sotto la guida di Quinci, 
ma si deve andare avanti. 

«Il consenso che riuscirò a regi- 
strare si basa sulle cose che ho fatto 
in questi cinque anni — dice il sinda- 
co nella sua stanza del palazzo co- 
munale — La gente ci chiede servizi 
essenziali e noi in questi anni abbia- 
mo reso Mazara una città pulita con 
P85 per cento di differenziata. In 
cantiere abbiamo una cittadella del- 
lo sport che sarà unica nella Sicilia 
occidentale con piscina, campi, ri- 
storazione ed ettari di verde». 

Nei comitati elettorali c’è alta ten- 
sione: tutti assorbiti dagli ultimi ap- 
puntamenti, mentre imperversa la 
polemica sull’organizzazione dei co- 
mizi finali di oggi in piazza della Re- 
pubblica. «Solo a Mazara può acca- 
dere una roba simile — sbotta Cristal- 


di che tira il fiato per un istante in 
uno dei suoi comitati in via Castelve- 
trano — Fino alla mattina del comi- 
zio non sapremo dove e a che ora po- 
tremo farlo perché non hanno dato 
ancora i permessi. Assurdo. Come li 
avvisiamo i nostri elettori?». 

Elettori già disorientati, visto che 
nelle coalizioni a sostegno dei tre 
aspiranti primi cittadini c'è un amal- 
gama senza precedenti. Il centrode- 
stra è diviso in tre, un pezzetto per 
uno: la Lega con Cristaldi, Dc-Forza 
Italia-Mpa con Ippolito e Fratelli d'I- 
talia con il sindaco uscente Quinci. 
Polverizzata l’area progressista sot- 
to forma di partito con il Pd, senza 
simbolo, a sostegno di Ippolito e 
qualche consigliere grillino fra Cri- 
staldi e Ippolito sempre senza sim- 
bolo. È lotta all’ultimo voto. Cristal- 
di si è rimesso in pista «per riprende- 
re le fila del progetto su Mazara che 
ha portato avanti per dieci anni: 
grandi opere e grandi eventi». 

E mentre i candidati si danno un 
gran da fare, gli anziani seduti da- 
vanti all’ingresso dell’Unione caccia- 
tori commentano: «Uno vale l’al- 
tro». «Non so se andrò a votare — di- 
ce un signore di 67 anni — Ho lavora- 
to per una vita come muratore al 
Nord, mia figlia ha fatto lo stesso, 
per un impiego è finita a Pordeno- 
ne». Da Mazara, per la prima volta 
sotto i50mila abitanti, i giovani emi- 
grano, già per studiare all’universi- 
tà. Su questo batte molto Vita Ippoli- 
to, che si definisce “outsider”: «Ri- 
spetto agli altri due, politici potenti, 
non ho mai avuto una tessera di par- 
tito, sono l’unica candidata donna e 
sono la più giovane con i miei 52 an- 
ni. Siamo in una città al collasso, in 
esercizio provvisorio, che ha perso 
tremila giovani soltanto nell’ultimo 
anno. Ho percepito un certo entusia- 
smo fra la gente per la possibilità di 
voltare pagina con aria nuova». 

Dietro la porta dell’ufficio eletto- 
rale c'è una lunga coda per avere 
una nuova tessera in vista del voto. 
Nel palazzo svetta uno striscione: 
«Verità per Denise». Il 1° settembre 
saranno vent’anni dalla scomparsa 
nel nulla della piccola di quattro an- 
ni, figlia di Piera Maggio. Un caso na- 
zionale che i mazaresi si portano 
dentro con dolore. «Denise Pipitone 
è figlia, nipote, sorella di tutti noi», 
dice una signora sul lungomare. 
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Trincea 
europea 


Leoluca Orlando 
L'ex sindaco 
di nuovo in pista 


Ilaria Salis 
Ai domiciliari 
in Ungheria 


Diciassette 
simboli 


Cateno De Luca 
Capolista 
e capopopolo 


ai 


Laura Castelli 
Ex viceministra 
per i 5Stelle 
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I “piccoli” a caccia del 4 per cento 
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Alleanza Verdi-Sinistra 


Il ritorno di Orlando 
ela battaglia per Salis 


di Miriam Di Peri 


Il Mediterraneo e i migranti al cen- 
tro della chiusura della campagna 
elettorale dell'Alleanza Verdi-Sini- 
stra, che sceglie Pozzallo per convin- 
cere gli ultimi scettici a andare alle 
urne. Sgoccioli di una campagna di 
chiamata ai seggi impostata tra 
grandi eventi e dinamiche molto lo- 
cali, in uno stile a tratti assimilabile 
a quello delle amministrative. È la li- 
nea scelta, ad esempio, dal capolista 
Leoluca Orlando, ex sin- 

daco di Palermo, che nella 


giche sovraniste di alcuni Stati». 

In lista, insieme a Orlando, Ilaria 
Salis, Mimmo Lucano, Cinzia Da- 
to, Emanuele Barbara, Giuliana 
Fiertler, Francesco Muscau e Ste- 
fania Pagliazzo. «È stata una cam- 
pagna elettorale elettrizzante», os- 
serva, in controtendenza rispetto al- 
le altre forze politiche che subisco- 
no la disaffezione dei loro elettori, il 
segretario regionale di Sinistra ita- 
liana Pierpaolo Montalto. «Attorno 
aquesto progetto politico si è riacce- 
so l'entusiasmo della nostra gente, 

sono nati comitati sponta- 
nei a sostegno di Ilaria Sa- 


sua città ha concentrato Da Mimmo lis e Mimmo Lucano in 
gran parte della sua azio- Lucano moltissimi comuni. E la 
ne nell’ultimo mese, giran- S 5 stessa cosa è avvenuta at- 
do i mercatini rionaliele ® tefania torno alla candidatura di 
periferie per discutere di P agliazzo Stefania Pagliazzo, psico- 
diritti e futuro. L'ex sinda- —/elotteper terapeuta che da anni col- 
co ha anche richiamato al- imi gr anti labora con diverse Ong in 


le armi tutti i contatti mai 
interrotti con la sua Rete, 
protagonista della “prima- 
vera di Palermo”. Da Catania a Messi- 
na, fino a Enna, Caltanissetta, Trapa- 
ni, Agrigento. 

«Il Mediterraneo con le sue gran- 
di Isole — osserva Orlando — è ormai 
area emblematica per temi come la 
pace, la giustizia sociale e la giusti- 
zia ambientale». In una stagione in 
cui Unione europea «vive le conse- 
guenze di indicazioni positive da 
Green Deal, poi mortificate dalle lo- 


contesti di emergenza. At- 
torno al suo profilo si è atti- 
vata la rete di solidarietà a 
sostegno dei migranti, in una rinno- 
vata voglia di stare insieme e parteci- 
pare che ci ha fatto superare ogni 
stanchezza». 

Adesso lo sprint finale, l’ultimo 
appello al voto da Pozzallo, uno dei 
comuni divenuti simbolo dell’acco- 
glienza a chi non ha altra via, se non 
il mare, per sperare in un futuro lon- 
tano da guerra, violenza e povertà. 
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Azione con Calenda 


Antimafia e sviluppo 
“Basta con i baroni” 


Ha fatto della Sicilia uno dei temi 
centrali della sua campagna eletto- 
rale a livello nazionale. Carlo Ca- 
lenda, che nel collegio Isole guida 
la lista in cui corrono per uno scran- 
no a Strasburgo anche Sonia Alfa- 
no, Gianfranco Damiani, Marti- 
na Benoni, Giangiacomo Palaz- 
zolo, Rosanna Cocomero, Nicola 
Trudu ed Elena Bonetti, sceglie di 
far parlare i numeri. Dall’aspettati- 
va di vita dei siciliani, di due anni in- 
feriore rispetto alla media naziona- 
le, passando per i Neet, l’ambiente, 
il reddito (seimila euro in 

meno l’anno per un lavo- 


stra e contro la sinistra, da Giorgia 
Meloni fino a Elly Schlein. Ma av- 
versario numero uno resta l’ex go- 
vernatore siciliano condannato per 
favoreggiamento alla mafia e oggi 
leader della neo-Dc. Contro di lui si 
è scagliato nella concitata fase del- 
la composizione delle liste, quando 
in un’intervista Cuffaro stimò in 
140mila le preferenze che sarebbe 
riuscito a muovere. E contro di lui è 
tornato a parlare nel suo ultimo in- 
tervento elettorale nell’Isola, nei 
giorni della Festa della Repubblica. 
Adesso i suoi sono pron- 

ti al rush finale: Sonia Alfa- 


ratore siciliano), le auto, i In corsa no gira di comune in co- 
trasporti, le infrastruttu- anche mune denunciando le 
re idriche, le reti fognarie. Sonia Al storture registrate. «Ho at- 

«Gli indicatori sociali, ona If ano traversato la Sicilia e ho 
economici e infrastruttu- € Palazzolo trovato nelle aree interne 
rali della Sicilia — osserva exsindaco &rande voglia di riscatto e 
sui social — peggiorano di Cinisi partecipazione. Non sono 


inesorabilmente da ven- 
t’anni in rapporto con il 
resto d’Italia. Molti dei 
problemi potrebbero essere risolti 
usando gli strumenti che l'Europa 
mette a disposizione, ma non acca- 
de. Intanto i “baroni” sbandierano 
il possesso dei voti per contare di 
più alla Regione. Dell’Europa non 
gli importa nulla. Non possiamo ras- 
segnarcia tutto ciò». 

I “baroni”, ha detto nella sua tap- 
pa a Palermo, sono «i Cuffaro e i 
Miccichè». Si scaglia contro la de- 


cittadini di serie B: vanno 

assicurati tutti i servizi, 

dai trasporti ai punti na- 
scita fino alle infrastrutture utili al- 
le imprese. Le istituzioni dovranno 
occuparsi delle richieste di questi 
territori». 

In corsa anche l’ex sindaco di Ci- 
nisi Giangiacomo Palazzolo, che ha 
lasciato la fascia tricolore nel mag- 
gio scorso perché eletto al Cga. 
Adesso per lui una nuova scommes- 
sa. — m. d. p. 
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Libertà 


Cateno, tour de force 
con i ribelli d'Italia 


Mentre a Palermo i candidati della 
sua lista attaccano il governo par- 
lando di «bavaglio di Stato», Cate- 
no De Luca si prepara al gran fina- 
le di una campagna elettorale az- 
zoppata da un malore, all’ottavo co- 
mizio in un giorno, che lo ha co- 
stretto a una settimana in ospeda- 
le. Nelle stesse ore in cui, nella 
“sua” Taormina, 300 sostenitori da 
tutta Italia partecipavano a una ce- 
na di finanziamento che ha frutta- 
to quasi un milione di euro. Adesso 
De Luca si prepara a una chiusura 
di campagna elettorale a 

Caltagirone, comune che 


ti nella morsa della siccità, a Sco- 
glitti ea Mazara del Vallo parla con 
i pescatori e si scaglia contro il mi- 
nistro Francesco Lollobrigida sulle 
quote tonno. 

Per puntare su Bruxelles ha mes- 
so insieme una compagine elettora- 
le, Libertà, al cui interno si trova di 
tutto: dal gruppo del capitano Ulti- 
mo, candidato nel collegio Sud, ai 
movimenti pro-life, passando per i 
gruppi politici del profondo Vene- 
to e per Italexit di Gianluigi Parago- 
ne. Una macedonia di simboli e sto- 

rie politiche differenti 
che punta a convincere al- 


ha dato i natali a don Lui- Dopo malore meno quattro elettori su 
gi Sturzo, lontana dalle e ospedale cento per vedere aprirsi 
fanfare delle prime setti- lead le porte dell’emiciclo di 
mane condotte a tutta for- , U CARE Strasburgo. 

za verso il superamento tlra la volata E una campagna eletto- 
dell’asticella del 4 per qalla sua lista rale giocata tutta in attac- 
cento. multicolore © soprattutto al di qua 


Se i medici gli hanno 
vietato di salire su aerei 
per almeno un mese, lui 
non si è perso d’animo: ha persona- 
lizzato un camper e si è messo in 
marcia, comune dopo comune, per 
provare a intercettare le facce dei 
130mila che lo seguono sui social, 
nelle interminabili dirette mattuti- 
ne e nei post che segnano il ritmo 
di ogni giornata in cui gira l'Isola in 
lungo e in largo. Al mercato orto- 
frutticolo di Vittoria ascolta il gri- 
do d’allarme degli agricoltori stret- 


dello Stretto, dove punta 

a ottenere il miglior risul- 

tato possibile per il suo 
gruppo. 

A guidare la lista è proprio il lea- 
der, seguito da Laura Castelli, Pie- 
ra Aiello, Edy Bandiera, Giulia 
Ferro, Barbara Figus, Ismaele 
La Vardera, Antonio Parrinello. 
Tutti in corsa a fare campagna elet- 
torale fino all’ultimo. Per provare a 
centrare l'ambizioso obiettivo. 

— m. d.p. 
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Stati Uniti d'Europa 


Riformisti e radicali 
una lista, molte voci 


Tre diverse chiusure di campagna 
elettorale tra Palermo, Messina e 
Pozzallo. La lista Stati Uniti d’Euro- 
pa, che tiene insieme i renziani di 
Italia Viva, i socialisti, i radicali e 
+Europa, si prepara allo sprint fi- 
nale di una campagna elettorale 
centrata sui temi dei diritti e sul ri- 
lancio di un presidenzialismo eu- 
ropeo in stile americano con più 
iniziative in giro per l’Isola. I ren- 
ziani, in corsa con l’ex rettore Fa- 
brizio Micari e Valentina Fallet- 
ta (e con il leader Matteo Renzi 
che chiude la lista), han- 

no chiuso la campagna 


adesso questa nuova proposta di 
modifica normativa consentireb- 
be il superamento del sovraffolla- 
mento carcerario e migliorerebbe 
le condizioni di vita e lavoro all’in- 
terno delle prigioni. 

«Abbiamo fatto una campagna 
elettorale improntata su un pro- 
getto che è anche un sogno — spie- 
ga da Italia Viva Davide Faraone — 
e abbiamo trovato l’entusiasmo 
della gente, insieme a tanta disaf- 
fezione su cui la politica non si in- 
terroga abbastanza». Chi invece si 

interroga e pensa già al 
dopo elezioni è invece il 


elettorale ieri sera al Mo- Da Rita segretario regionale dei 
lo trapezoidale di Paler- Bernardini Socialisti Nino Oddo: «Ab- 
mo. a , > alľex rettore biamo scelto di avanzare 

L’ala socialista, in pi- ì proposte, non attaccan- 
sta con Pietrina Putzo- renziano do i competitor delle al- 
lu e Luca Ballatore, Micari tre liste. Cè una Regione 
chiuderà questa sera in e ai socialisti da riconquistare, parlo 


casa di quest’ultimo, a 

Pozzallo, per una manife- 

stazione di piazza in cui 

discutere dei temi cari al gruppo, 
a partire dai migranti. Infine i radi- 
cali e +Europa, a Messina al fianco 
della loro portabandiera Rita Ber- 
nardini, che festeggia la calenda- 
rizzazione in aula alla Camera di 
un suo cavallo di battaglia: la pro- 
posta di legge sulla liberazione an- 
ticipata. Attorno ai diritti nei peni- 
tenziari del Paese Bernardini ha 
impostato la sua attività politica: 


con gli altri leader sicilia- 

ni e li invito ad abbassare 

i toni, dobbiamo costrui- 
re da oggi. Per non arrivare impre- 
parati domani». 

«Chiudere la campagna eletto- 
rale a Messina è il nostro segnale 
di opposizione a chi sta usando le 
Europee per contarsi. Noi voglia- 
mo portare a Bruxelles i nostri can- 
didati riformisti e liberali», osser- 
va la coordinatrice di +Europa Pal- 
mira Mancuso. — m. d. p. 
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Quelli del no 
a Cuffaro 


Sonia Alfano 
Proto-grillina 
edex dipietrista 


Giangiacomo 
Palazzolo Ex 
sindaco di Cinisi 


Sinistra 
e diritti 


Rita Bernardini 
Esponente 
radicale storica 


Fabrizio Micari 
Ex rettore 
dell’Università 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 


la Repubblica Venerdì, 7 giugno 2024 


Oggi in Sicilia le imprese che si so- 
no aggiudicate le opere del Pnrr 
cercano lavoratori qualificati e 
non ne trovano. I cantieri sono fer- 
mi o procedono a rilento, all’edili- 
zia mancano l5mila operai. Il ri- 
schio è di dover restituire 3,5 mi- 
liardi stanziati con il Piano naziona- 
le di ripresa e resilienza per le ferro- 
vie, la ristrutturazione di ospedali, 
la creazione di case comunità, ledi- 
lizia scolastica, le infrastrutture 
idriche. «In questo momento assi- 
stiamo a una lotta fratricida fra noi 
— dice Santo Cutrone, presidente 
regionale dell’associazione costrut- 
tori edili (Ance) — gli imprenditori, 
disperati, provano a togliere l’un 
l’altro manodopera promettendo 
migliori retribuzioni». 

Il clima è tesissimo. Nei giorni in 
cui le grandi opere vengono infila- 
te nei programmi elettorali fra an- 
nunci, promesse e selfie, i costrut- 
tori lanciano l’allarme: «In Sicilia 
mancano operatori di macchine 
escavatrici, pale, gru — prosegue 
Cutrone — carpentieri, muratori, 
geometri. Un disastro». 

C'è il rischio, concreto, che i pro- 
getti finiscano tra le opere irrealiz- 
zabili del Pnrr: la scadenza è il 
2026. «Non ce la faremo mai», allar- 
gano le braccia i costruttori. Il tut- 
to potrebbe tradursi in un disastro 
perle aziende, per le casse della Re- 
gione e dello Stato. E per il paesag- 
gio che si troverebbe invaso da ulte- 
riori incompiute: nell’Isola sono co- 
sì numerose da far parte di un’ana- 
grafe tenuta dalla Regione. Qual è 
la soluzione? «Attualmente non ne 


IL CASO 


Allarme dei costruttori 
“Mancano lomila operai 
cantieri al rallentatore” 


A rischio lavori 
per 3,5 miliardi 
stanziati con i fondi 
del Pnrr 
Accordo per formare 
migranti nei centri 
di accoglienza 


di Giada Lo Porto 


abbiamo, un carpentiere o un ope- 
ratore di macchine non si può for- 
mare in pochi mesi — dice Cutrone 
— non c’è stato un ricambio genera- 
zionale, la colpa è di tutti: si doveva 
investire sulla formazione in edili- 
zia invece di finanziare corsi per 
estetiste, parrucchieri. Abbiamo 
contatti con la Tunisia o l'Algeria 
per portare tecnici in Italia e Ance 
nazionale ha fatto un protocollo 


g= 
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per tremila unità: non si trovano 
neanche geometri e ingegneri». 

La situazione è disastrosa e l’as- 
sociazione dei costruttori ha stret- 
to degli accordi con i centri di acco- 
glienza per l’inserimento lavorati- 
vo di migranti richiedenti asilo: «Li 
formiamo e poi li assumiamo», di- 
ce Cutrone. I soldi da spendere ci 
sono, solo che non si capisce con 
chi si dovranno mandare avanti i 


Teman r a a a a 


Minimi i e 
i 


cantieri del Pnrr. La sfida più impe- 
gnativa è sul fronte ferroviario: la 
tratta Palermo-Catania finanziata 
con l miliardo e 440 mila euro e l’e- 
lettrificazione della linea Palermo 
— Trapani con 270 milioni. A Trapa- 
ni sono 60 i milioni previsti dal 
Pnrr per i cantieri, diverse ditte so- 
no ferme. Nelle altre province le 
opere sono state avviate ma si pro- 
cede a rilento: 149 milioni per le 


pagina 


opere a Palermo, 379 a Catania, 343 
a Messina. A cui aggiungere 550 mi- 
lioni fra centrali operative territo- 
riali, infrastrutture idriche e ciclo- 
vie nei Comuni. Ma non è una que- 
stione solo siciliana. L’edilizia non 
trova operai specializzati in nessu- 
na regione d’Italia. «Non troviamo 
neppure quelli che hanno intenzio- 
ne di lavorare, il settore dell’edili- 
zia lo scansano tutti — osserva San- 
dro Catalano, presidente di Ance 
Trapani — abbiamo una trentina di 
cantieri a Trapani: fermi o a rilen- 
to. La maggior parte delle opere ri- 
guardano la rigenerazione urbana. 
Rischiamo di lasciare delle incom- 
piute sul territorio». 

Soluzioni? «Sponsorizzare l’edili- 
zia — aggiunge Catalano — ormai ci 
sono parecchi macchinari e i lavori 
non sono più pesanti come prima». 
Ma c’è un’altra grande preoccupa- 
zione che affligge gli edili. «Nella 
corsa per rispettare i tempi avver- 
rà un naturale abbassamento della 
guardia e le imprese non sono tut- 
te culturalmente attrezzate sul te- 
ma della sicurezza — interviene 
Gaetano Scancarello, presidente 
del Panormedil-Cpt, l’ente bilatera- 
le per la formazione e sicurezza in 
edilizia — Non ci sentiamo sereni. 
La Regione dovrebbe istituire una 
cabina di regia costituita da profes- 
sionisti che conoscono la materia e 
non dei tavoli “politici”. Un anno e 
mezzo fa abbiamo appaltato 13,5 
milioni di lavori Pnrr per le chiese. 
Non è partito ancora un cantiere: i 
progetti non ci sono». 
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Diventiamo insieme i migliori 


Nuovo Vito. 


` 


Lai 
Po 


to di sempre: con una tecnologia intelligente 
n'ampia gamma di sistemi di sicurezza = assisi 
per essere semprè pronto a ogni Sfida: 
Best in action, 


Scoprilo da 


Comer Sud 


di | 


Mercedes-Benz 


COMER SUD 


tenza Merced 


pagina 6 


Cronaca 


L'ALLARME IN UN LIBRO-REPORT 


di Francesco Patanè 


Mafia e droga, un binomio che ne- 
gli anni Ottanta e Novanta era sim- 
bolo di potere e immensa ricchez- 
za. E che oggi per i clan siciliani 
torna ad essere l’unico strumento 
per ritornare forti, ritrovare pote- 
re e gestire il popolo di Cosa no- 
stra, sempre più in difficoltà per 
l’azione incisiva della magistratu- 
ra. Il procuratore di Palermo Mau- 
rizio de Lucia lo ribadisce da mesi: 
Cosa nostra è tornata al tavolo dei 
maggiori produttori e trafficanti 
internazionali di droga per torna- 
re grande. 

Lo stato attuale della mafia, la 
produzione, il traffico internazio- 
nale e il consumo di droghe, il ruo- 
lo della società civile, l’azione del- 
le istituzioni sono le chiavi di lettu- 
ra di “Mafia&Droga. Lo stato delle 
cose — Rapporto 2024”, il libro di 
Umberto Santino, Giovanni La Fiu- 
ra, Nino Rocca e Giovanni Burgio, 
presentato ieri a Una Marina di Li- 
bri a villa Filippina. 

Un dossier che non solo spiega 
il fenomeno della mafia nella sto- 
ria attraverso l’evoluzione e lo svi- 
luppo delle mafie anche interna- 
zionali, ma fa un’analisi che guar- 
da al quadro dei mandamenti e 


A Sociologo 
Umberto Santino 


Gli autori del saggio 
Santino, La Fiura 
Rocca e Burgio ospiti 
a Villa Filippina per 
“Una Marina di libri” 


Famiglie e bambini 
coinvolti nello spaccio 
“Il welfare della mafia” 


delle famiglie mafiose siciliane. 

Un lavoro che consente di capi- 
re anche le cause, gli effetti, l’origi- 
ne e la composizione delle sostan- 
ze stupefacenti per capire quali so- 
no le conseguenze della loro as- 
sunzione. «Il traffico di droga ha 
segnato uno snodo fondamentale 
per l’evoluzione del fenomeno ma- 
fioso — dice Umberto Santino — 
poiché ha prodotto enormi ric- 
chezze illegali, paragonabile a 
quelle accumulate dal proibizioni- 
smo degli alcolici degli anni ’30 ne- 
gli Stati Uniti. La mafia siciliana, 
dopo aver perso l’egemonia oggi 
intreccia legami con altre organiz- 
zazioni, come la ’ndrangheta che, 
nel frattempo, si è imposta nel 
mercato nazionale e internaziona- 
le». 

Da un lato, dunque, c’è l’accu- 
mulazione di enormi capitali da in- 
vestire nella finanza e nell’econo- 
mia reale da parte dell’aristocra- 
zia mafiosa, che utilizza manager 
ed esperti digitali per ripulire e 
moltiplicare il denaro frutto dei 
traffici di droga. Dall’altro c’è il po- 
polo di cosa nostra, a cui arriva so- 
lo una piccola fetta del business 
della droga. Sono gli spacciatori al 
dettaglio, le famiglie dei carcerati 
che cucinano il crack nelle loro ca- 
se allo Sperone, gli intermediari 


Venerdì, 7 giugno 2024 la Repubblica 


A La presentazione La platea di Villa Filippina 


che trattano qualche chilo di stu- 
pefacente. «La droga era, e rima- 
ne, un fenomeno-calamita, che 
coinvolge una lunga schiera di 
soggetti e di gruppi sociali — conti- 
nua Santino — Già prima, il traffico 
di stupefacenti comprendeva una 
serie di figure esterne a Cosa no- 
stra; ora, soprattutto per la produ- 
zione e lo smercio di un derivato 
della cocaina, il crack, sono coin- 
volti interi gruppi familiari, anche 
i bambini, che, in mancanza di ri- 
sorse legali, praticano attività ille- 
gali, che costituiscono gran parte 
dell'economia reale di una città co- 
me Palermo». 

“Droga & Mafia” non si ferma al- 
la mera analisi del fenomeno, ma 
racconta anche chi prova a dare 
un’alternativa all'economia mafio- 


sa basata sulla droga, il ruolo della 
società civile e delle Ong che ope- 
rano sul territorio sul fronte della 
prevenzione e della riduzione del 
danno. 

Uno su tutti il racconto degli in- 
terventi dei genitori che convivo- 
no con il dramma dei figli ancora 
dipendenti dalle droghe e che ha 
portato all’innovativa proposta di 
legge regionale “Dalla dipenden- 
za all’interdipendenza”, presenta- 
ta e spiegata nel libro, insieme alla 
“Relazione sull’attività di ascolto 
dei comitati per l’ordine e la sicu- 
rezza pubblica, degli organi inqui- 
renti e degli amministratori loca- 
li”, frutto del lavoro sul territorio 
della Commissione antimafia re- 
gionale. 
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di Paola Pottino 


“Pipette e carta stagnola ricopro- 
no l’asfalto perché qui la nuova di- 
pendenza si chiama crack”. Scor- 
rono lente le frasi impresse nel vi- 
deo Marco e Luca, il nuovo singolo 
del rapper palermitano Othello- 
man, al secolo Salvatore Petrotta, 
composto assieme all’artista pu- 
gliese Naif, che sedici anni dopo U 
tagghiamu ’stu palluni? torna con 
un brano di denuncia contro il cre- 
scente abuso di crack a Palermo e 
nelle altre città d’Italia. «Marco 
rappresenta la fragilità dell'essere 
umano, la stessa che avvilisce l’ani- 
mo del protagonista della canzo- 
ne di Lucio Dalla — spiega il rapper 
— “Marco grosse scarpe e poca car- 
ne Marco cuore in allarme”, canta- 
va infatti il cantautore bolognese. 
Luca invece ricorda il ragazzo tos- 
sicodipendente di Silvia lo sai, la 
canzone di Luca Carboni scritta 
nel 1987. Ma più in generale Marco 
e Luca, accomunati dalla passione 
per l’hip hop, sono ragazzi come 
tanti entrati in questo assurdo tun- 
nel della droga.Dal punto di vista 
artistico sento la necessità di rac- 
contare tutto questo attraverso 
l’hip-hop». 

L’emergenza crack a Pa city (vie- 
ne chiamata così Palermo nel ger- 
go del rap), non è nuova: «Impazzi- 


Il video 


Othelloman in campo contro il crack 
“Il mio rap per salvare i giovani” 


sco se sento parlare di “nuova dro- 
ga” — dice Othelloman — quando 
nel mondo si muore per assunzio- 
ne di crack da oltre 50 anni». Ep- 
pure la mattanza che ha ucciso 
tanti giovani non accenna a fer- 
marsi. L’artista sceglie il rap per- 
ché nel rap crede: «Pochi lo usano 
e si espongono per salvare dalle 
strade le nuove generazioni. Io lo 
faccio — sottolinea — con la respon- 
sabilità e la consapevolezza di 
un’urgenza come la lotta alle di- 
pendenze che portano a morte 
quasi certa». 


“Bisogna raccontare 
senza retorica” 
dice il cantante 

palermitano 
autore del singolo 
“Marco e Luca” 


«Il crack arriva a Palermo circa 
dieci, quindici anni fa attraverso i 
nigeriani con l’autorizzazione del- 
la mafia locale — spiega Nino Roc- 
ca, ex professore di storia e filoso- 
fia, da oltre 40 anni impegnato nel 
volontariato — e ha avuto un enor- 
me successo per il costo bassissi- 
mo (5, massimo 12 euro a dose), 
perché si fuma e non si inietta e 
inoltre crea una dipendenza mol- 
to forte. La droga viene preparata 
con gli scarti della cocaina insie- 
me all’ammoniaca e al bicarbona- 
to di sodio dalle stesse mamme 


< Rapper 
Othelloman 
A fianco 
una strada 
di Ballarò 


delle famiglie che abitano a Balla- 
rò, diventato il quartiere genera- 
le, a Borgo Vecchio, allo Sperone e 
allo Zen. La cosa terribile è che 
queste donne istruiscono e avvia- 
no i loro figli, che abbandonano le 
scuole, in questo progetto deva- 
stante di morte perché oltre a di- 
ventare spacciatori professionisti 
diventano anche assuntori». 

Sarebbero migliaia i tossicodi- 
pendenti che fanno uso di droga, 
tra i quali circa tremila sono assi- 
stiti dal Serd di Palermo, ma è im- 
possibile avere una stima precisa 
perché il fenomeno rimane anco- 
ra sommerso. Giovani e meno gio- 
vani, se si entra nella rete è comun- 
que difficilissimo uscirne. «Per an- 
ni ho seguito una signora — raccon- 
ta Rocca — che nel giro di un anno 
ha dilapidato 200mila euro dei 
suoi risparmi. Mi raccontava che è 
arrivata a spendere anche mille 
euro al giorno, fortunatamente og- 
gi è ricoverata in una comunità di 
recupero, molti altri, come Noemi 
o il giovane Giulio Zavatteri, fan di 
Othelloman, invece non ce l’han- 
no fatta». «Bisogna raccontare sen- 
za retorica» ribatte il rapper. Co- 
me senza retorica sono gli ultimi 
versi del testo: «Una botta di cri- 
stalli/Ormai è freddo in ambulan- 
za/Eh è morta la scorsa settima- 
na/Venti anni...». 
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LE MOTIVAZIONI DELLA SENTENZA 


di Eugenia Nicolosi 
e Francesco Patané 


Non ha mostrato segni di pentimen- 
to o elaborato quanto successo la 
notte del 7 luglio nel cantiere abban- 
donato del Foro Italico: ha pensato 
solo a salvarsi, ad alleggerire la sua 
posizione. Nelle motivazioni della 
sentenza di primo grado che ha con- 
dannato a 8 anni e 8 mesi l’unico mi- 
norenne del gruppo che violentò 
una diciannovenne palermitana, la 
gup del tribunale per i minorenni 
Maria Pino pone l’accento sul com- 
portamento dell’imputato: «Di una 
brutalità tale che denota un assolu- 
to difetto del più elementare senso 
di umanità», commenta l’avvocata 
della giovane, Carla Garofalo. 

La giudice sottolinea il finto penti- 
mento nell’interrogatorio davanti al- 
la procuratrice peri minorenni Clau- 
dia Caramanna, studiato a tavolino 
per ridimensionare il proprio ruolo 
nella violenza. «Concentrato su sé e 
sulle sue difficoltà “a stare nel pro- 
cesso penale”, l'imputato si è mo- 
strato indifferente rispetto al dram- 
ma della vittima», scrive la magistra- 
ta nelle 33 pagine di motivazioni ag- 
giungendo: «L’equipe di specialisti 
dedicata ha evidenziato che i pro- 
cessi di “rispecchiamento ed empa- 


Secondo la giudice 
che gli ha inflitto 
otto anni e 8 mesi 

di reclusione 
il giovane ha pensato 
solo a salvare sé stesso 


tia” sono risultati “limitati ai propri 
affetti” e che soltanto con l’approssi- 
marsi dell'udienza preliminare 
avrebbe mostrato una maggiore di- 
sponibilità a cogliere gli spunti di ri- 
flessione a lui offerti». 

Spunti però che per la gup strido- 
no con l’evidenza delle prove video 
e con il tono dei messaggi mandati 
agli amici negli stessi giorni in cui si 
diceva pentito davanti agli inquiren- 
ti. «Va sottolineato che quegli stessi 
messaggi vocali evidenziano un 
compiacimento dell'imputato per 
l’azione delittuosa appena commes- 
sa che palesemente confligge con la 
dichiarazione — resa in sede di inter- 
rogatorio — inerente ai “sensi di col- 
pa” dai quali l'imputato sarebbe sta- 
to “assalito” nell’immediatezza del 
fatto e che, unitamente alla “paura” 


Il minore condannato 
per lo stupro del branco 
Finti sensi di colpa” 


delle conseguenze dell’azione appe- 
na commessa, lo avrebbero indotto 
a lasciare in strada la ragazza sebbe- 
ne ella apparisse “non in grado di ra- 
gionare né di badare a se stessa”. L’u- 
nico giudizio di disvalore è quello 
espresso nei confronti della ragaz- 
za, definita “una poco di buono” da- 
vanti alla procuratrice peri minori». 
Il falso pentimento, i video girati da 
Angelo Flores, uno dei sei imputati 
maggiorenni, perla gup sono due co- 
lonne portanti delle motivazioni del- 
la condanna, supportate anche dal- 
le dichiarazioni di tre dei sei imputa- 
ti maggiorenni prima dell’arresto 
che confermano le violenze sulla 
giovane. 

La giudice cita proprio la prima in- 
formativa dei carabinieri: «Mentre 
aspettavano di essere sentiti Samue- 
le La Grassa, Elio Arnao e Christian 
Maronia hanno conversato tra loro 
e, dialogando, hanno precisamente 
rappresentato gli atti di violenza ses- 
suale patiti dalla ragazza, hanno di- 
chiarato la loro partecipazione, han- 
no chiamato in correità l'imputato 
(minorenne), Gabriele Di Trapani e 
Cristian Barone ed hanno reso espli- 
cita la consapevolezza di avere essi 
agito sottomettendo, dominando e 
crudelmente vessando la persona of- 
fesa». 

«Sapevamo che la motivazione sa- 


© Foro Italico 
Una telecamera 
di sorveglianza 
ha ripreso 
imomenti 

che hanno 
preceduto 

lo stupro 

del luglio scorso 


“L'imputato 
si è mostrato 
indifferente 
rispetto al dramma 
della vittima” 
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rebbe stata severa perché sin da su- 
bito è stata riconosciuta la speciale 
efferatezza del fatto — dice Carla Ga- 
rofalo — e non c’è da essere soddisfat- 
ti per una condanna così alta inflitta 
a un minore. È invece da leggere co- 
me una sconfitta sociale: comporta- 
menti disumani come questo sono il 
rigurgito di un contesto che pare 
aver abbandonato, se non mai cono- 
sciuto, i principi morali di base. Ma 
non commettiamo l’errore di adotta- 
re una prospettiva di classe: violen- 
ze di questo tipo sono registrate in 
tutte le parti del Paese e del mondo, 
capire la trasversalità del fenomeno 
è fondamentale per iniziare ad ana- 
lizzare la direzione presa della socie- 
tà in generale e dai nostri giovani in 
particolare». 
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Qualche tempo fa, una telefona- 
ta anonima ha messo in allerta la 
polizia: «In quel condominio, c’è 
una donna che maltratta suo fi- 
glio». Era un’indicazione precisa, 
dettagliata. Le indagini condotte 
dalla sezione di polizia giudizia- 
ria della polizia di Stato in servi- 
zio alla procura di Palermo han- 
no trovato conferme a quella vo- 
ce. Grazie alle intercettazioni fat- 
te all’interno della casa. 

La donna, una giovane di 28 an- 
ni, è stata arrestata con accuse 
pesanti. Il pool “Violenza di gene- 
re, violenza domestica e tutela 
delle vittime vulnerabili”, coordi- 
nato dalla procuratrice aggiunta 
Laura Vaccaro, contesta alla ma- 
dre maltrattamenti fisici e psico- 
logici, anche lesioni personali 
nei confronti del figlio, che ha set- 
te anni. 

Un giorno, il bambino le disse 
dopo l'ennesima violenza: «Smet- 
tila perché altrimenti ti faccio ar- 
restare». La madre replicò: «Se ar- 
restano me, tu vai in collegio». Ec- 
co perché il bambino non ha mai 
accusato la madre. Era ricattato. 
Ma i segni sul suo corpo sono 
emersi evidenti a scuola. I poli- 
ziotti hanno ricostruito che spes- 
so la donna lasciava il bambino 
da solo, per uscire col suo nuovo 
compagno. E se lui si lamentava, 
scattavano altre botte. 

Ora, il piccolo è affidato dal tri- 
bunale per i minorenni ai nonni 
materni. E per lui inizia una nuo- 


Il caso 


Donna picchia il figlio di 7 anni 
i vicini di casa danno l'allarme 


Arrestata la madre del 
piccolo. Dalle microspie 
della polizia conferme 
alla telefonata anonima 
“Se mi portano via 
tu vai in collegio” 


va fase, anche grazie al sostegno 
di psicologi e assistenti sociali. 
Ma resta una storia di disagio, in 
un quartiere del centro di Paler- 
mo. Anche la donna, che lavora- 
va come commessa in un pub, 
era rimasta a sua volta vittima di 
violenze e maltrattamenti da par- 
te del suo ex marito, il padre del 


TT 


bambino. E quella volta lei aveva 
avuto il coraggio della denuncia. 
Ma in casa non c’era pace. «E se 
adesso si è arrivati a questo risul- 
tato - scrive la polizia in un comu- 
nicato - è grazie al contributo ci- 
vile di una comunità che su que- 
sta tipologia di fatti delittuosi ha 
sempre più sensibilità e abbatte 


il muro di omertà che caratteriz- 
za certi contesti sociali». Era una 
telefonata davvero accorata quel- 
la che una sera è arrivata al 112: 
«Il bambino piange, urla. Fate 
qualcosa». E subito l'indagine è 
partita, seguendo tutte le strade 
possibili per cercare riscontri a 
quanto veniva denunciato. La 


svolta è arrivata dalle intercetta- 
zioni. 

Scrivono ancora gli investigato- 
ri: «Le condotte vessatorie, poste 
in essere dalla madre ai danni del 
bambino, si sarebbero concretiz- 
zate non solo in percosse ma an- 
che in ripetute violenze verbali e 
psicologiche». E ancora: «Non in 
ultimo, durante uno degli eventi 
più significativi, la madre, minac- 
ciando gravi conseguenze, avreb- 
be provato a condizionare il pic- 
colo figlio a mentire agli inse- 
gnanti della scuola in riguardo al- 
la natura dei graffi visibili che lei 
stessa gli avrebbe provocato». 
Ma il castello delle menzogne sta- 
va per cadere. La rete delle inda- 
gini era stata già dispiegata e le 
parole della donna venivano regi- 
strate passo passo. 

Le intercettazioni sono state 
preziose anche per prevenire al- 
tre violenza. L'indagine è stata in- 
fatti necessariamente veloce, per- 
ché l’obiettivo era anche fermare 
botte e soprusi che si consumava- 
no tra le mura domestiche. Ades- 
so, la donna è rinchiusa nel carce- 
re di Pagliarelli e nei prossimi 
giorni sarà sottoposta all’interro- 
gatorio di garanzia davanti al 
gip. Con il procedimento civile 
aperto presso la procura per i mi- 
norenni rischia anche la deca- 
denza della potestà genitoriale. 
Ma questa è una storia comples- 
sa. Il figlio viene descritto dagli 
investigatori come molto legato 
alla madre, nonostante le violen- 
ze subite. 
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Un po’ dottor Jekyll e mister Hyde, 
un po’ equilibristi: è la doppia vita 
dei dj siciliani. Un medico, un ex co- 
mandante della guardia costiera, un 
professore di scienze motorie, una 
maestra di scuola elementare e una 
mamma. Danilo, Maurizio, Andrea, 
Claudia, Ornella: routine diverse, 
ognuno nella sua normalità. Alme- 
no, fino a quando arriva la sera. Fuo- 
ri dal reparto di chirurgia dell’ospe- 
dale, lontano dalle aule di scuola, 
c’è solo la musica. E tutto si azzera. 
Vibrano le casse, si alza il beat: c’è 
un popolo della notte da far ballare. 

Seleziona la musica in sala opera- 
toria, il dottore Giucastro: «I pazien- 
ti si addormentano ascoltando le 
mie playlist», confida l’anestesista 
dell’ospedale Civico. Poi, terminato 
il turno in Rianimazione, tolto il ca- 
mice verde, diventa semplicemente 
Danilo, il dj delle serate palermita- 


Claudia Giannettino 
prof di matematica 
a Palermo 
è stata premiata 
con il Dance 
music award 


ne. T-shirt, cuffia alle orecchie e cen- 
tinaia di giovani che saltano sotto la 
consolle. «Con la passione si può fa- 
re tutto — sorride il medico-dj — L’u- 
nica cosa che ne risente è il sonno, 
ma pazienza». 

Poi c’è Claudia Giannettino, mae- 
stra di Matematica, scienze e tecno- 
logia all’istituto Monti Iblei a Paler- 
mo e prima siciliana ad aver vinto 
qualche giorno fa i “Dance Music 
Awards 2023”, nella categoria “mi- 
glior woman dj”. «Di giorno insegno, 
di notte la mia vita prende una svol- 
ta: la tech house. — racconta la mae- 
stra 37enne — Ho finalmente rag- 
giunto un equilibrio nella mia dop- 
pia vita: trovare armonia tra la mia 
carriera nella scuola e la passione 
perla musica non è stato facile, ma è 
un viaggio gratificante». Educa i 
suoi piccoli alunni alla musica: «Ai 
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A I deejay 
Sopra, Mauriziotto. Sotto, Danilo Giucastro 
A fianco, Claudia Giannettino 


Quelli della notte 
Così medici e maestre 
si trasformano in dj 


Dall’anestesista che addormenta i pazienti facendo ascoltare le sue playlist 
all'insegnante che educa i bambini con rock e classica: “Sonno? Pazienza” 


bambini durante le lezioni faccio 
ascoltare il rock ela musica classica: 
da Einaudi ai Nirvana, da Allevi agli 
Ac/Dc. — dice la maestra-dj — La mu- 
sica apre un mondo, consente di but- 
tare fuori le emozioni e sviluppa la 
capacità di immaginare». Accade co- 
sì che gli alunni si ritrovano a dise- 
gnare tutto ciò che gli passa per la te- 
sta ascoltando “Nuvole bianche” di 
Ludovico Einaudi: «Se il bimbo è se- 
reno — spiega la dj — disegnerà prati 
e arcobaleni, se invece c’è qualcosa 


di Giada Lo Porto 


e + 
cai 


A Mamma in pista 
Ornella Pellingra 


che lo turba sul foglio compariran- 
no pioggia e colori scuri». 

Appena suona la campanella del- 
la scuola media di Lampedusa, An- 
drea Buccheri, insegnante di educa- 
zione fisica originario di Caltanisset- 
ta, torna a casa dai suoi tamburi. La 
prima volta che ne ha visto uno è sta- 
to alle feste di paese a Petraperzia, 
in provincia di Enna: «I miei nonni 


suonavano nella banda, la musica 
per me è un affare di famiglia ma in 
Sicilia per campare bisogna rimboc- 
carsi le maniche anche di mattina». 
E Buccheri lo fa nella palestra della 
sua scuola, tra esercizi di mobilità e 
di coordinazione che fa svolgere ai 
suoi ragazzi. A ritmo di musica, ca 
va sans dire. «I sacrifici premiano e 
davanti a una passione così grande i 
limiti non esistono e la fatica non si 
sente», dice il docente 29enne. An- 
che lui, come Giannettino, s’è porta- 
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to a casa una medaglia alla competi- 
zione di musica dance: terzo posto 
nella categoria “miglior music per- 
former” e miglior percussionista as- 
soluto. 

C'è, insomma, una Sicilia che fa i 
salti mortali per non rinunciare alle 
proprie passioni. «Le giornate non 
bastano mai: conciliare il mio lavoro 
da dj e l'impegno costante che ri- 
chiede esseremamma non è sempli- 
cissimo», racconta la 35enne paler- 
mitana Ornella Pellingra, il giorno 
dopo un dj set a Villa Igiea. Ha un fi- 
glio di 5 anni. «Quando suono all’a- 
peritivo a volte viene con me, se in- 
vece sono in un club resta a casa col 
papà», dice Pellingra. Come sempre 
è tutta una questione di organizza- 
zione. «Faccio in modo che tutto si 
incastri perfettamente — ammette — 
Essere madre significa mettere al 
primo posto il proprio figlio ma, al 


Andrea Buccheri 
è docente di 
educazione motoria 
a Lampedusa 
Ornella Pellingra 
ha un bimbo piccolo 


contempo, non dimenticarsi mai di 
se stesse e provare a realizzarsi. Ep- 
pure, ancora qualcuno si stupisce 
quando scopre che sono una mam- 
ma-dj». 

Poi c'è Mauriziotto, dj navigato, 
dagli anni Novanta l’anima delle not- 
ti palermitane, tra Movida, Sea club, 
Country e Tonnara Florio. Ma anche 
del Billionaire di Flavio Briatore. «Fi- 
no a quattro anni fa ero nella guar- 
dia costiera: alle 8 del mattino mi 
presentavo puntualissimo in uffi- 
cio, con tre ore di sonno addosso, vi- 
sto che suonavo fino alle 4 di matti- 
na», racconta il dj. Vietato sgarrare. 
«Facendo parte del corpo della Mari- 
na militare ho rigato dritto con serie- 
tà e precisione: forse per questo ce 
Pho fatta a reggere per tutti questi 
anni una doppia vita». 
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Societa 


= a costruzione 
dello spazio sce- 
nico implica un 
pensiero che è 
due volte atten- 
to al senso del- 
l’accadimento, 
in cui convergono rito, memoria, 
e immagine dell’immagine della 
vita vissuta e di quella sognata, 
egualmente in scena. Così, nei se- 
coli, il teatro con le sue architettu- 
re rispecchia in maniera esempla- 
re la materializzazione di un luo- 
go di condivisione e di pensiero, 
per accogliere le narrazioni invisi- 
bili della musica e della parola e 
quelle più fisiche della danza, del- 
l’opera, del teatro di prosa e mol- 
to altro ancora. E al teatro con le 
sue architetture fotografate, nar- 
rate e incise, è dedicata la doppia 
mostra visibile a Villa Zito, “Tea- 
tralità — Architetture per la mera- 
viglia” con le immagini fotografi- 
che di Patrizia Mussa, a cura di 
Antonio Calbi, e “Teatri antichi di 
Sicilia nella collezione di stampe 
e disegni della Fondazione Sici- 
lia”, a cura di Sergio Troisi, che at- 
tinge al patrimonio della collezio- 
ne della Fondazione Sicilia. 

L’occasione è anche la presen- 
tazione della nuova presidente 
della Fondazione Sicilia, Maria 
Concetta Di Natale, già ordinario 
di Museologia e Storia del Colle- 
zionismo all’Università di Paler- 
mo, che subentra a Raffaele Bon- 
signore, ora presidente emerito. 
Maria Concetta Di Natale dice: 
«Sono felice di inaugurare il mio 
mandato con queste due mostre 
dedicate ai teatri, narrazioni dif- 
ferenti che attraversano i secoli e 
ci consegnano opere importanti. 
L’idea per il prosie- 
guo è quella di valo- 
rizzare la collezione 
della Fondazione Si- 
cilia, studiando i te- 
sori ancora custodi- 
ti nei magazzini, c’è 
davvero tanto da sve- 
lare». 

Patrizia Mussa ha 
una formazione co- 
me fotografa d’archi- 
tettura, qui propone 
una settantina di im- 
magini di grande for- 
mato con interventi 
di coloritura a ma- 
no, fotografie reali e 
oniriche, con una 
tecnica messa a pun- 
to dopo aver realiz- 
zato alcuni lavori de- 
dicati alle architettu- 
re dell’Africa e del 
Medio Oriente. «Ad 
un certo punto — di- 
ce la fotografa — non 
mi bastava la mera 
restituzione delle 
immagini, e con una 
tecnica di coloritura 
restituisco una lettu- 


tri». 

Due delle stanze della mostra 
sono dedicate ai teatri siciliani, 
con fotografie inedite, espressa- 
mente realizzate per la mostra pa- 
lermitana: si va dalle gradinate in 
pietra del teatro greco di Segesta 
ai velluti e decori dei teatri Massi- 
mo e Politeama di Palermo, e an- 
cora ecco le immagini del teatro 
che, agli inizi del Novecento, Ott- 
tavio Lanza di Braciforte fece 
smontare da Palazzo Butera e tra- 
sportare a Parigi, dove oggi è alle- 
stito nella sede dell'Ambasciata 


ra assolutamente eta e # i 
soggettiva dei tea- a = 
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Italiana in Francia. Ci sono anche 
architetture che sono teatro in 
sé, senza esserlo formalmente, co- 
me la chiesa del Gesù a Palermo e 
Villa Palagonia a Bagheria, con i 
suoi mostri narrati da Goethe. 
«Luoghi deputati ad esercitare 
l'immaginario» scrive Antonio 
Calbi, già direttore di molti teatri 
italiani, dell’Imda, vicepresidente 
dell’Accademia Nazionale di dan- 
za. 

Il viaggio per teatri propone un 
viaggio che tocca tra i tanti la Sca- 
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VILLA ZITO 


la di Milano, il San Carlo di Napo- 
li, La Fenice di Venezia, il Teatro 
Regio di Torino, l'Argentina di Ro- 
ma, la Pergola di Firenze, insieme 
a immagini che mostrano teatri 
in cantiere, come la stessa Scala, 
o teatri meno noti, colti dallo 
sguardo di Patrizia Mussa, che 
considera la sua ricerca costante- 
mente in progress, pronta ad ar- 
ricchirsi con nuovi teatri da resti- 
tuire con il suo sguardo. 

Se dunque il teatro è il luogo 
dell’anima geografica e cultura- 
le, ciò è particolarmente visibile 
nella selezione di testi, incisioni e 
gouaches che Sergio Troisi ha 
scelto attingendo al patrimonio 
della collezione della Fondazione 
Sicilia, con uno speciale focus sui 
teatri antichi narrati da viaggiato- 
ri e artisti, nel pieno del Gran 
Tour; dal volume di grande forma- 
to che Jean Houel dedicò alle iso- 
le di Sicilia, Malta e Lipari, è tratta 
una acquatinta che illustra il Tea- 
tro di Tindari, con un rimando 
geometrico che assume una visio- 
narietà modernissima, rintraccia- 
bile in certe architetture solo pro- 
gettate e mai realizzate, da Etien- 
ne — Luis Boullée e Ledux. 

«Nell’epoca del Grand Tour — 
dice Troisi —i teatri antichi aveva- 
no subito catastrofi, e solo alcuni 
erano stati oggetto di scavi. Si 
può vedere ad esempio come si 
proponeva ai viaggiatori il teatro 
di Taormina, tra i meglio conser- 
vati, con casupole e detriti» . In Si- 
cilia in quegli stessi anni giunge 
per il Voyage pittoresque Vivant 
Denon, futuro primo direttore 
del Louvre, sull’isola nel 1778 su 
incarico dell’abate di Saint-Non. 
Il suo diario di viaggio, insieme a 


Fascino e magia 
dei teatri siciliani 
in due mostre 


Dai tempi del Grand Tour ai velluti e decori del Massimo e del Politeama: 
settanta fotografie di Patrizia Mussa e una collezione di stampe e disegni 
della Fondazione Sicilia unite per ricreare la geografia dei “luoghi dell'anima” 


A I teatri 
Sopra, il teatro 
Massimo e piùi 


n 


basso la Venaria 


Reale di Torino 
visti da Patrizia 


Mussa. Tra le due 


foto un salone 


di Villa Zito e qui 
accanto il teatro 


di Segesta 
(foto Mike 
Palazzotto) 


di Paola Nicita 


quello di Houel, conoscerà gran- 
de diffusione nella narrazione de- 
gli antichi teatri siciliani. 

Insieme alle incisioni sono in 
mostra delle piccole riproduzio- 
ni dal vero di artisti come Zerilli, 
che propone tre piccole vedute si- 
ciliane, e ancora incisioni mai 
esposte di pittori, paesaggisti e li- 
tografi del XVIII e XIX secol, co- 
me Benoist, Berthault, Chatelet, 
Coiny Debris, De Morogues, Gi- 
gante, Leicht e Marinoni. 
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Dal 1932 


diretta da 
Antonino La Torre Giordano 
In collaborazione con 


ARCHIVIO SICILIANO del CINEMA 


ASCinema — Archivio Siciliano del 
Cinema è un'istituzione archivistica 
che ha sede a Palermo, Nel 2020 è 
stato riconosciuto Bene culturale, 
nonché Organismo d'interesse sto- 
rico particolarmente importante, 
con Decreto n. 88/2020, tutelandolo 
attraverso la Soprintendenza Ar- 
chivistica della Sicilia - Archivio di 
Stato di Palermo (ai sensi del D. 
lgs. 22.01.2004 n. 42, artt. 13 e 
segg. del Codice dei beni culturali 
e del paesaggio). L11 giugno 2021, 
l'Ente è stato iscritto nel registro 
nazionale delle Onlus (n. 2351, 
Serie 3), nel Settore 7 — Tutela beni 
artistici e storici. 

ASCinema opera nel campo delle 
attività archivistiche e museali, svol- 
gendo attività di restauro e con- 
servazione, così come rassegne, mo- 
stre, seminari, iniziative socio-edu- 
cative, partecipazione e coopera- 
zione con produzioni cinema- 
tografiche e televisive e produzioni 
editoriali. Su questo immenso pa- 
trimonio archivistico nasce la collana 
Cinefocus che si prefigge lo scopo 
della conoscenza approfondita di 
tematiche inedite che contraddi- 
stinguono luoghi, generi e correnti 
e protagonisti della “settima arte”. 


Vitaliano Brancati 


Opere d'attlato fantastico | 


Franco Zangrilli 
VITALIANO BRANCATI 
Opere d'affiato fantastico 


Pag. 232 - € 18,00 
ISBN 978 88-8243-544-8 


Franco Zangrilli 
PIRANDELLO 
Penna sui generis 


Pag. 216 - € 18,00 
ISBN 978 88-8243-589-9 


Edizioni 
L ussografica | www.edizioni-lussografica.com 
Caltanissetta 


DoS e e 


——— 


Luci sulla città 


LUCI SULLA CITTÀ 


Palermo nei cinema dalle origini al 2000 


ISBN 978 88 8243 518-9 
pagg. 416 - f.to 24 x 33 
Illustrato a colori - cartonato € 49,00 


L TESTAMENTO FANTASTICO 


ETEA 
CINEMA PROTOGIALLO ITALIANO 


Da Torino alla Sicilia, 
la nascita di un genere 1905-1963 


ISBN 978 88 8243 558-5 
pagg. 176-f.to 24 x 33 
Illustrato a colori € 45,00 


Pirandello 


Penna ssi 


ý 


Lal N 


PELI 


Simona Modeo - Serena Raffiotta 
LADRI DI ANTICHITA 


Pag. 224 € 22,00 - Illustrato a colori 
ISBN 978 88-8243-423-6 8243 524-4 


Visita il nostro sito d , 
Qaf o 


1932 - 2022 


BEATI PAOLI 
ARCHIVES 


Cinema e media 


Ginema protogiallo 
italiano 


Da Torino alla Sicilia, la nascita di an genere 
1983-1962 


a para 6 baant la lur: Linrgana 


BEATI PAOLI ARCHIVES 


Cinema e media 


CINEMA PROTOGIALLO ITALIANO 
Da Torino alta Sicilia 

la nascita di un genere 1905-1963 

ISBN 978 88 8243 557-8 
pagg. 128 - f.to 24 x 33 
illustrato a colori - € 26,00 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


LE STRANEZZE 


DI ROBERTO ANDÒ 
Da Tomasi di Lampedusa 
a Luigi Pirandello 
ISBN 978 88 8243 600-1 


pagg. 208 - f.to 24x33 
Illustrato a colorì € 38,00 


ISBN 978 88 8243 545-5 
paga. 352 - f.to 24 x 33 
illustrato a colori € 45,00 


Uscita giugno 2024 


RAFFAELLO LUCARELLI 
Il lumiére di Sicilia 
ISBN 978 88 8243 601-8 
pagg. 208 ca - f.to 24x33 
Illustrato a colori € 38,00 
Novità in uscita a giugno 
| CLASSICI DEL CINEMA 
A FUMETTI 


e rete i | CAVALIERI DELLE 


IL GATTOPARDO 
| SESSANTANNI DEL FILM TRA ARTE, 
MEDIA E SOCIETÀ 


ISBN 978 88 8243 571-4 
pagg. 108- f.to 24 x 33 
illustrato a colori € 24,00 


MASCHERE NERE 
“I Beati Paoli" 


ISBN 978 88 8243 598-1 
paga.64 ca - f.to 21x30 
Illustrato a colori € 15,00 


Palaia pharmaka 


Ad aquam orantes 


il culto delle divinità acquatiche 
nella Sicilia antica 


aa 


ii Mi CdIOEVI 


H | | ci 
dalla rreistoria 


ps 


AA.VV. 

PALAIA PHARMAKA 

La medicina in Sicilia 

dalla Preistoria al Medioevo 


pagg.408 - € 24,00 - illustrato a colori 
ISBN 978 88 8243 575-2 


AA.VV 

AD AQUAM ORANTES 

Il culto delle dività acquatiche 
nella Sicilia antica 


Pag. 300 ca - € 24,00 illustrato a colori 
ISBN 978 88-2243-599-8 
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di Gigi Razete 


Piccolo è bello, unico ancora me- 
glio. Anche in estate, la voglia di spa- 
zi aperti e ventilati non sposta la filo- 
sofia del Tatum Art di rimanere fede- 
le all’idea di fare musica in luoghi a 
misura di jazzofilo, preservando il 
più possibile il contatto ravvicinato 
tra pubblico e artisti. 

A partire dal 13 giugno e fino al 13 
settembre il Tatum Art si trasferisce 
vicino al mare di Mondello per dare 
vita a Jazz Summer Season, un cartel- 
lone che in tredici appuntamenti 
condensa alcuni talenti internazio- 
nali, come il cantante e chitarrista 


Il concerto 

Ferro al Massimo 
esegue il Beethoven 
dell’Ottava sinfonia 


Due ottave sinfonie, quella di 
Franz Schubert, l’/mncompiuta, quel- 
la di Ludwig van Beethoven, e il Na- 
chtlied per coro e orchestra di Ro- 
bert Schumann per l’ultimo con- 
certo in programma al Teatro Mas- 
simo sotto la direzione di Gabriele 
Ferro. Ad aprire il concerto stasera 
alle 20.30 è la Sinfonia in si minore 
n. 8 “IMcompiuta”, forse il più cele- 
bre capolavoro sinfonico di Schu- 
bertdi cui esistono solo i primi due 
movimenti Allegro moderato e An- 
dante con moto, mentre del terzo 
movimento, Scherzo, rimangono 
solo 128 battute. L’Incompiuta si di- 
stingue per la sua forma innovati- 
va, più libera, «un poema sinfonico 
ante litteram» - come afferma il di- 
rettore musicale onorario del Mas- 
simo Gabriele Ferro che la esegue 
senza una pausa tra il primo e se- 
condo movimento. 


+F Fa 


A Il maestro Gabriele Ferro 


Si prosegue con il Nachtlied per 
coro e orchestra un capolavoro di 
Schumann di soli nove minuti, ba- 
sato su una poesia di Friedrich 
Hebbel. «In nove minuti - dice Ga- 
briele Ferro - c’è tutta la vita di un 
essere umano: la nascita, il vissu- 
to, l'energia e il lento avvicinarsi 
dell’eterno sonno. Nell’esecuzio- 
ne si percepirà una sempre ulterio- 
re lentezza e le ultime misure sa- 
ranno estremamente rallentate e 
in pianissimo». 

Chiude il concerto un’opera del- 
la maturità artistica di Beethoven, 
la Sinfonia n. 8: «È un luogo comu- 
ne dire che l’Ottava sia un momen- 
to di pausa creativa - conclude Fer- 
ro-.Soloil secondo movimento ha 
un carattere leggero, scherzoso: in- 
fatti Beethoven gioca imitando il 
metronomo come omaggio al suo 
inventore Malzel. Ma il primo ed il 
quarto movimento sono molto in- 
tensi e drammatici». 

Biglietti: da 15 a 30 euro. 


brasiliano Toninho Horta, il pianista 
francese Mark Priore ed il trio tutto 
brasiliano guidato dal pianista He- 
lio Alves, icone nazionali come il pia- 
nista Danilo Rea ed il contrabbassi- 
sta Riccardo Del Fra, ciascuno col 
proprio trio, e naturalmente molti 
talenti siciliani, tra cui Pamela Baro- 
ne, cui giovedì 13 tocca inaugurare 
(evento vicino al sold out), Mimmo 
Cafiero, Giorgia Meli, Salvatore Bo- 
nafede, Arabella Rustico, Alessan- 
dro Presti, Stefano D’Anna, Valerio 
Rizzo e anche Davide Shorty che col 
jazz pare ormai avere avviato una 
passione intensa e duratura. 

La rassegna è ospitata nel piccolo 
ed esclusivo hotel d’arte Unìco, nuo- 


[© Il pianista 
Danilo Rea in concerto all’Unìco 
il30 agosto 


va struttura di grande fascino che 
garantisce l'atmosfera intima tipica 
deljazz club (via Piano Gallo 36, pre- 
notazioni 091 7723506, 339 
7236001). Ha una capienza di un cen- 
tinaio di posti dislocati tra bordo pi- 
scina, zona lounge e prato (ingresso 
a partire da 20 euro comprensivo di 
un drink). 

«Abbiamo impaginato un pro- 
gramma in sintonia con l'eleganza e 
l’esclusività dello spazio che ci ospi- 
ta. — afferma Toti Cannistraro, ani- 
ma appassionata del Tatum Art — 
Spesso l’estate è alibi per eccessive 
strizzate d’occhio al facile ascolto 
ma il nostro è un pubblico che ama e 
conosce il jazz e pretende sostanza 


Il set 


Vj 


& TR è 


Misterioso ed enigmatico 
Angelo Duro gira a Palermo 
“To sono la fine del mondo” 


dilrene Carmina 


«Finalmente un film su Riina». Lo 
dice un residente della Kalsa appe- 
na si imbatte nel set allestito da- 
vanti la chiesa di Santa Teresa. «Ti 
piacerebbe — gli risponde un uo- 
moin canottiera appoggiato a una 
macchina — Talè che forte, è il film 
di quello che prende a male paro- 
le tutti, Angelo Duro». La strada è 
sorprendentemente pulita: a ter- 
ra non c’è traccia di mozziconi di 
sigarette e di spazzatura. «Potere 
del cinema», sorride una signora 
che vive nei dintorni. Gli abitanti 
della zona si godono lo spettacolo 
seduti sulle sedie di plastica sbia- 
dite sistemate a un passo dalla ci- 
nepresa di Gennaro Nunziante, il 
regista delle commedie record 
d’incassi di Checco Zalone, “Quo 
vado”, “Sole a catinelle” e “Che bel- 
la giornata”, fresco di accordo con 
Indiana production. 

Dopo le riprese in mare al largo 


Gennaro Nunziante 
cura la regia del film 
Oggi il bis 
in piazza Marina 


di Mondello e quelle in piazza Ma- 
rina, ieri pomeriggio, proprio alla 
Kalsa, è stata girata una nuova sce- 
na del film del comico palermita- 
no, “Io sono la fine del mondo”. Pri- 
ma del ciak pomeridiano, Angelo 
Duro si è concesso un pranzo con 
la troupe e con il suo cagnolino in- 
separabile. T-shirt. bianca e 
Ray-Ban neri, sorride. Poi, quando 
gli chiediamo di rivelarci qualco- 
sa in più, dice: «Il mio modo di co- 
municare è non comunicare». In 
perfetto stile Duro, con quel cini- 
smo e la battuta pronta politically 
incorrect, che riempie i teatri di 
tutta Italia. E il registro è lo stesso 
anche nel film. «Angelo, Angelo, 
dove stai andando?», gli chiede un 


prete uscendo dalla chiesa. Il pro- 
tagonista tira dritto e risponde: «A 
fare un regalo a mia madre». «Bra- 
vo — esclama il prete — E ricordati: 
quello dei genitori è un mestiere 
difficile». «Per questo non ho fatto 
figli», ribatte Duro e prosegue il 
cammino da solo, mentre il prete, 
con aria perplessa, raggiunge il 
giardino della Kalsa insieme a una 
scolaresca di bambini con zainet- 
to in spalla. 

Cè una squadra di genitori, ar- 
mata di crema solare e merendi- 
ne, a fare il tifo peri propri figli re- 
clutati come comparse. E mentre 
il panellaro si fa una pennichella 
all’ombra di un albero, dei turisti 
americani con in mano le aranci- 
ne e il pane cunzato si fermano in- 
curiositi davanti al set. Oggi si fa il 
bis in piazza Marina, mentre nei 
prossimi giorni la troupe si sposte- 
rà a Vergine Maria e a Mondello, 
tra viale Regina Elena, viale princi- 
pessa Giovanna e viale principes- 
sa Mafalda. 


Il Tatum Art trasloca a Mondello 


per un'estate tra Rea, Shorty e Bonafede 


anche nei programmi estivi. Il valo- 
re degli artisti presenti e dei reperto- 
ri che spaziano dagli standard di El- 
lington ai classici della musica brasi- 
liana, da brani originali ai successi 
di Broadway fino a pagine classiche 
di Chopin e Liszt credo che assecon- 
dino in modo soddisfacente sia lo 
spessore artistico che la godibilità». 

In sintonia con la suggestione del 
luogo, tutti i concerti prevedono for- 
mazioni acustiche, si svolgono in 
doppio set (alle 20,30 e alle 22) e so- 
no preceduti (tranne l’apertura del 
13) da performance pomeridiane (al- 
le 18,30) che alternano piano jazz e 
pagine di musica classica. 
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Sala Strehler 

Una riflessione 

di Simone Mannino 
sul Mediterraneo 


Il Mediterraneo come ponte cul- 
turale tra Palermo e Tunisi. Per 
abbattere i confini, anche menta- 
li, che separano l’Isola dall’Afri- 
ca, promuovere integrazione ed 
esplorare un nuovo mondo senza 
conflitti. Stasera e domani, alle 
21, in sala Strehler, al teatro Bion- 
do, va in scena per il “Between 
Land And Sea”, il festival della 
Fondazione Studio Rizoma, “El”, 
lo spettacolo teatrale ideato e di- 
retto dal regista e scenografo Si- 
mone Mannino nell’ambito del 
suo “Ensemble Teatrale Mediter- 
raneo”.Con un castinternaziona- 
le di artisti e attori provenienti 
da Palermo e Tunisi, un linguag- 
gio sperimentale e l’ausilio di tec- 
nologie all'avanguardia, la pièce 
è un manifesto per il dialogo in- 
terculturale, la libertà e la pace. 
Tratto dal romanzo “Il sole in- 


A Lo spettacolo “El” di Mannino 


vincibile” di Claudia Salvatori, 
con estratti da “Héliogabale ou 
l’anarchiste couronné” di Anto- 
nin Artaud, nell’adattamento di 
Claudia Salvatori e Simone Man- 
nino, “El” riflette sul potere, la 
corruzione, l’identità e la ricerca 
spirituale. Lo fa attraverso la sto- 
ria di Eliogabalo, giovane impera- 
tore romano proveniente dalla Si- 
ria. Brillante, profetico e forse 
megalomane, sale al trono grazie 
a un quartetto di donne eccezio- 
nali e vuole fondere tutti i culti in 
uno. Una figura di profondo fasci- 
no e modernità, acclamata come 
una rockstar. La performance è 
in tre lingue: italiano, arabo e 
francese, con sottotitoli. La sce- 
nografia è di Mannino, i costumi 
dell’artista Philippe Berson, men- 
tre le musiche originali sono 
composte e suonate dal vivo dal 
producer siciliano Gaetano Dra- 
gotta e dalla violista tedesca Ru- 
th Kemna. — i.c. 
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di Alessandro Geraci 


Quarantasette gli anni segnati sul- 
la carta d’identità, un occhio parti- 
colare ai giovani, esperienza con- 
solidata nel periodo alla Roma ela 
capacità di dialogo con gruppi 
stranieri per ricercare le migliori 
soluzioni in sede di mercato. Il 
profilo di Morgan De Sanctis, che 
sostituirà Rinaudo che ha saluta- 
to dopo il no al prolungamento 
del contratto, si sposa perfetta- 
mente con le richieste del City 
Group e, posta la firma sul accor- 
do, il “pirata” dovrà subito metter- 
si all'opera rilanciando animi e 
ambizioni. Non c’è un istante da 
perdere per l’ex portiere, ai tempi 
primo italiano a giocare una parti- 
ta di Champions con cinque squa- 
dre diverse (Udinese, Siviglia, Na- 
poli, Roma e Monaco), che al fian- 
co di Bigon agirà su più fronti. 
Sciolto il nodo diesse, toccaimme- 
diatamente alla guida del Paler- 
mo che siederà in panchina dopo 
che la società rosanero ha ufficia- 
lizzato l'addio a Mignani. L’obietti- 
vo è arrivare il più velocemente 
possibile ad Alessio Dionisi. Porta- 
re in Sicilia l’ex Sassuolo è un pas- 
so necessario per ridare equili- 
brio al gruppo e per preparare un 
ritiro estivo che consenta di ripar- 
tire con forza ed energia. La tratta- 
tiva è già fissata: per il tecnico che 
nel 2020 ha vinto la B con Empoli 


c'è un biennale con opzione per 
un ulteriore anno e, arrivata l’uffi- 
cialità, sarà la volta dell’organico, 
cuore pulsante del nuovo Paler- 
mo. Un capitolo stracolmo di inter- 
rogativi. Intanto, bisogna stare at- 
tenti a non far scappare i pezzi pre- 
giati. Uno dei compiti di De Sanc- 
tis sarà quello di risanare la frattu- 
ra tra la piazza e Brunori, col capi- 
tano e secondo marcatore all time 
del Palermo contestato, amareg- 


Da valutare anche 
i diversi giocatori 
in prestito 
o dal futuro in bilico 


L'ingaggio di Dionisi e l'affare Brunori 
primi nodi da sciogliere per De Sanctis 


Nel giorno in cui il Palermo ufficializza l'addio a Mignani il nuovo diesse va all'assalto dell'ex tecnico dell'Empoli 
L'altra missione immediata è quella di ricucire il rapporto tra il bomber e la piazza oppure trovare un suo sostituto 


giato e contestualmente richiesto 
da mezza A. 0, almeno, individua- 
re un degno sostituto. Per il repar- 
to offensivo si è parlato di Esposi- 
to dell’Inter, ma anche di sondag- 
gi per Aramu e del no di Vandeput- 
te che in B avrebbe occhi solo per 
il Catanzaro: la verità è che tutti 
gli affondi verranno tentati real- 
mente nei prossimi giorni. In avan- 
ti i dubbi riguardano anche Man- 
cuso, in scadenza di prestito insie- 
me a Henderson, Coulibaly e Trao- 
ré:il mancato rinnovo sembrava si- 
curo, ma l’arrivo dell’allenatore 
con cui ha dominato tra i cadetti 
può aprire nuovi scenari. Così co- 
me è incerto il destino di Soleri 
che potrebbe optare per altri lidi 
in cerca di un maggiore minutag- 
gio. Grane in tutti i reparti: c’è da 
risolvere il dualismo Desplanches 
- Pigliacelli, decisamente a favore 
del più giovane ma col secondo 
che difficilmente accetterà un ruo- 
lo marginale. Per non parlare di 
Gomes che ha abbandonato la ca- 
sella gratuita uscendo dalla lista 
under ed è voglioso di competere 
nel massimo campionato o del fu- 
turo del trentaseienne Lucioni, an- 
cora in rosa fino al 2025 ma non da 
attore principale di ogni match 
per colpa di età e infortuni. E poi 
ci sono i vari Stulac, Insigne, Va- 
sic, Buttaro e Aurelio sui quali ur- 
ge una riflessione e il ritorno di Sa- 
ric dalla Turchia. 
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I granata hanno vinto 
4 a l contro il Caldiero 
in semifinale 
e adesso giocheranno 
per il tricolore 


di Antonio Trama 


Fuori un altro lungo la strada che 
conduce al triplete. Il Trapani, in- 
fatti, ha eliminato il Caldiero dalla 
corsa allo scudetto della serie D vin- 
cendo 4-1 la semifinale di ritorno. 
Un successo che fa il paio con quel- 
lo ottenuto nella gara di andata in 
Veneto per 1-0 e che lancia i grana- 
ta nella finalissima. Ultimo atto nel 
quale l’avversario sarà il Campo- 
basso, vincitore nel doppio con- 
fronto con la Cavese, la formazio- 
ne che aveva fermato la serie positi- 
va del Trapani soltanto qualche set- 
timana addietro, nella fase a gironi 
della poule scudetto. 

L'obiettivo triplete, quindi, ades- 
so è davvero a portata di mano. Do- 
po il campionato e la Coppa Italia, 
il Trapani ha la grande possibilità 
di conquistare tutti i trofei in palio 
in questa stagione e, per farlo, do- 
vrà superare l’ultima rivale, il Cam- 


Poule scudetto serie D 


< Passione 
I tifosi 
del Trapani 
24 stanno vivendo 
una stagione 
@& esaltante 

; Dopo aver vinto 
, laDelaCoppa 
igranata sono 
in finale scudetto 


Pallacanestro 
Match ball per gli Shark, maxischermo in città 


140 minuti più lunghi della storia della pallacanestro a Trapani. La 
gara-3 della finale play-off di serie A2 frai granata e la Fortitudo 
Bologna, in programma questa sera alle 21 al Paladozza di Bologna, è 
l’incontro che può regalare la serie A a Trapani. | granata sono avanti 
2-0 nella serie e vincendo chiuderebbero i conti. Così, l'attesa in città 
è snervante, tra tifosi che sono andati al seguito della squadra a 
Bologna e chi si prepara a viverla in città, davanti al maxischermo che 
ilComune ha organizzato in piazza Municipio, luogo che, pertanto, si 
trasformerà in una curva. Ma in questa finale c'è anche spazio per la 
beneficenza. tifosi granata che andranno a Bologna hanno deciso 
di donare all’Unhcr il rimborso di 10 euro sul prezzo del biglietto che, 
a seguito di un accordo tra le due società sul costo dei tagliandi per 
le tifoserie ospiti in entrambi i palazzetti, verrà riconosciuto a ciascun 
trapanese che seguirà la squadra in Emilia. a.t. 


Trapani in finale, affronterà il Campobasso 


pobasso, in una finale che potreb- 
be essere unica, e in questo caso 
verrebbe disputata già domenica 
9, o doppia, con gara di andata do- 
mani e ritorno mercoledì 12. Saran- 
no le due società a trovare oggi un 
accordo in tal senso. 

L’allenatore Torrisi era stato 
chiaro e i suoi calciatori hanno ri- 
spettato in pieno i suoi dettami, 
perché il Trapani è partito a mille, 
trovando il gol del vantaggio dopo 
14 minuti con Balla, autentico pro- 
tagonista della partita avendo mes- 
so a segno una doppietta. La squa- 
dra granata non tira i remi in bar- 
ca, anzi, continua a pressare e al 
22’ raddoppia, ancora con Balla. A 
questo punto la gara può sembrare 
chiusa, invece, il Caldiero accorcia 
con Fasan e poi va vicinissimo al 
2-2 con il tiro di Chiggiato che sbat- 
te sulla traversa, rimbalzando sulla 
linea di porta. 

Nella ripresa il Trapani dilaga, si- 
glando il 3-1 con il brasiliano Sarto- 
re, bravo anche a procurarsi un cal- 
cio di rigore poi magistralmente 
battuto da Kragl per il 4-1 con il qua- 
le si conclude questa semifinale. 
Nel mezzo, sul 3-1, gloria anche per 
il portiere Ujkaj che ha prato un ri- 
gore ai veneti, e adesso ai granata è 
rimasto soltanto un avversario. 
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II presidente Fitp 
Angelo Binaghi 
“Davisin Sicilia 

un successo” 


Angelo Binaghi 


«Una gioia immensa vedere 
questo sport in cui abbiamo de- 
dicato passione arrivare a que- 
sti livelli di popolarità. Davanti 
a noi c’è solo il calcio, ma se il 
trend continua così non ce ne 
sarà per nessuno». È un mo- 
mento trionfale per il presiden- 
te della Fitp Angelo Binaghi, in- 
tervenuto durante il viaggio 
della Coppa Davis che percor- 
re l’Italia permettendo ai tifosi 
di ammirare il trofeo vinto a 
Malaga, il secondo nella storia 
azzurra conquistato dopo ben 
47 anni. Discese tutte le regioni 
dello stivale tocca alla Sicilia, 
dove il più trofeo viene messo 
in mostra nei principali circoli 
del capoluogo. Prima, la ceri- 
monia inaugurale al Teatro 
Massimo; mercoledì scorso la 
tappa al Ct Palermo e ieri l’e- 
sposizione con annessa confe- 
renza al Country Time Club, 
che ha visto come relatore d’ec- 
cezione proprio il numero uno 
della Federazione al fianco di 
Giorgio Giordano (Fitp Sicilia) 
e dei dirigenti del circolo Gior- 
gio Cammarata e Oliviero Pal- 
ma. «Superate le più rosee pre- 
visioni: la Coppa ha raggiunto 
la Sicilia ed è stata fotografata 
da migliaia di persone - ha det- 
to Binaghi -. Un’onda travol- 
gente sulla scia dei successi i 
Jannik Sinner. Siamo entrati in 
una nuova dimensione». Il per- 
corso della “grande insalatie- 
ra”, iniziato a Milano nel mese 
di dicembre, continuerà oggi 
al Tc2 di Palermo per poi spo- 
starsi a Catania e Messina ri- 
spettivamente il 22 e il 23 lu- 
glio. E finalmente tutti i sicilia- 
ni potranno provare nuova- 
mente emozioni che mancava- 
no dall’ultima vittoria del 1976 
in Cile. «Ormai si parla solo di 
tennis, è un periodo non solo 
unico e straordinario ma an- 
che inimmaginabile. Conti- 
nuiamo a battere i nostri re- 
cord».— a.g. 
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GIUDIZIO CRITICO: fonte Internet Movie Database (IMDb) 
da non perdere sxxx / molto bello xxx / interessante XXX / così così xx / brutto x 


TRAME 


La stanza degli omicidi 
Me Contro te il Film - Operazione Spie 


kkk 18.30-21.40 (€9,00) 


18.00 (€7,00) 


Ariston wwwterzomillennio.info Via Pirandello, 5-091/6258547 Cineauditorium Fasola (Ex Visconti) vias.FilippoBiachi,30-090/661960 


ia i Eileen Digitale VM 14 k*k* 18.30-20.30 (€8,00) The Watchers.. v14 Hi 19.35-21.55 (€9,00) Kinds of Kindnessvm 14 Ad 17.30 
LIES TOYE COn, m TOgan, A. Superluna Digitale kkkk 16.30 (€8,00) - Kindsof Kindnessvm14v.o. kkk 2100 
Hathaway, S. Whigham (Drammatico) A Multisal i Rouge et Noir www.rougeetnoirpalermo.it P.zza Verdi, 82 -091/6613507 
Pagten » } Itisalapalermo.it ViaT. Natale, 177 -091/533192 : 3 i ; 3 
LamonotonavitadiEileen, chelavorain Tr a pooconte o "= GANGI J Kinds of Kindnesswmi4 skar 815910000) Iris Via C. Pompea-090/395332 
Ii Ft .50 (€ i i 
un carcere minorile, muta profonda- 7 e di Ta - ET » L'arte della gioia - Parte 1 KIA 18.00-21.15 (€8,00) Buena Vista Social Club (ver. rest.) xxx _ 21.00 (€6,00) 
"2rrj j iari i Inds of Kindness VM 14 FATA .30-20.30(€8, i m 
mente con l'arrivo nel penitenziario di | 5 ne Quell'estate con Irene khkk 16.30 (€8,00) Haîkyu!! The Dumpster Battle xx+%% 18.30 (€6,00) 
una nuova, affasciante psicologa: Re- | L'arte della gioia - Parte 1 ***x** 17.30-20.30 (€8,00) Haikyu!! The Dumpster Battle v.o. sort. n iTA 


UCI Cinemas Palermo www.ucicinemas.it 


Via Filippo Pecoraino 


becca. Eileen si lascia coinvolgere da | Me Contro te il Film - Operazione Spie 16.30-18.00-19.30 (€8,00) AAdddk 21.00 (€6,00) 


Rebecca in una situazione quanto mai | Cineteatro Colosseum Via, Guido Rossa 5 -091/442265 FUNosazA Mad Max Saga ZANK. LE OOE OAO L'esorcismo - Ultimoattovm14 xxx  21.00(€6,00) 
inquietante e pericolosa... salariservata Haikyu!! The Dumpster Battle x*x**x 15.20-18.40 (€8,50)-20.50 (€10,50) Me Contro te ilFilm - Operazione Spie 18.00-19.30 (€6,00) 
Hotspot - Amore senza rete 18.20 (€7,50) - 
Cityplex Tiffany Viale Boris Giuliano 34/36/38-091/307006 | IF - Gliamici immaginari aink 16.00(€7,50) Multisala Apollo ViaC. Battisti, 111 -090/670701 
di G. Miller. con A. Taylor-Joy, C. Challengers kkkk  21.30(€9,00) Ilregno del pianeta delle... kk**x 21,20(€9,50) Hotspot - Amore senza rete 20.20-22.30 (€6,00) 
Hemsworth, Y. Abdul-Mateen Il (Azione) Hotspot - Amore senza rete 18.15-21.45 (€9,00) Kinds of Kindnessvm14 kk** 17.30(€8,50)-18.10(€7,50)-21.00 (€10,50) Kinds of Kindnessvm 14 XXX 17.30 (€6,00) 
Quinto capitolo della saga Mad Max, è il | Kinds of Kindnessvm14 **** 18.00-21.40 (€9,00) L'esorcismo - UltimoattovMm14 *** 18.20 (€7,50)-21.40 (€9,50) Kinds of Kindnessvm 14v.0. **** 21.00 (€6,00) 
prequeldelquarto. Inun mondoapoca- | L'arte della gioia - Parte 1 kk*xk* 18.05-21.40 (€9,00) Lastanza degli omicidi Sek 16.50 (€7,50)-21.50 (€9,50) L'arte della gioia - Parte 1 XAAKAX 17.00 (€6,00) 
littico, segnato dallaviolenza, lapiccola | MeControteilFilm-Operazione Spie 18.20 (€9,00) 15.40 (€8,50)-16.16 (€7,50) L'esorcismo - Ultimo atto vm 14 xxx 22.40(€6,00) 


Furiosa, rapita e strappata alla madre, 
cresce con un unico desiderio: vendi- 


Me Contro te il Film - Operazione Spie 


Eplanet King Pa lermo wwwcinecityking.it 


Via Ausonia, 111 -091/516121 


The Watchers...vm14 FE 


15.30(€7,50)-19.30-22.00 (€10,50) 


Me Controte il Film - Operazione Spie 


16.30-18.00 (€6,00) 


ciao Furiosa - AMad Max Saga **** 21,00(€8,50) ————————————— = llestateconirene AAAKXK__20.40(€6,00) 
q . Hotspot - Amore senza rete 20.00-22.15 (€8,50) The Watchers...vm14 Ad 17.30-20.15-22.30(€6,00) 
IF - Gli amici immaginari ***x*  17.30(€8,50) The Screen Cinemas Centro Commerciale Tremestieri, Strada Statale 114, Km 6,200 
di G. Manfredonia. con F. Arca, D. Kinds of Kindnesswm 14 Re DAR 0115/6850) Nuovo Cinema Capitol ViaRoma, 10-091/931935BAGHERIA | Furiosa - A Mad Max Saga kkk 22.00 (€8,50) 
Tantucci, E. Genzini (Commedia) L'esorcismo - Ultimo attovm14 xxx 20.00-22.15 (€8,50) L'esorcismo - Ultimoattovm14 xxx 20.20-22.00 (€4,50) Garfield: una missione gustosa *** 17.30 (€6,50) 
Condividendo la connessione con il | MeControte ilFilm -Operazione Spie 17.00-18.30 (€8,50) e Controte il Film- Operazione Spie 17.00-18.30-19.15 (€4,50) Hotspot - Amore senza rete 18.00-20.15-22.30 (€8,50) 
cellulare di Pietro, uno sconosciuto in- | TheWatchers...ATMOS vm14 __xxX*%__17.00-19.30-22.00 (€8,50) The Watchers...vm 14 kk** 17.30-20.00-22.00 (€4,50) IF - Gli amici immaginari k*** 17.30 (€6,50)-19.40 (€8,50) 
i ina Ti The penitent XXX 18.00(€8,50) - : - 
contato n a iii dia p Astro 2000 Via N. Martoglio, 12- 338/4329132 CEFALÙ Kinds of Kindnessw 14 kkk* 21.50(€8,50) 
riesce ad Iscriversi ad un importante Eplanet La Torre Palermo www.multiplexplanetlatorre.it Via Assoro25 bis- 091/223005 e Controte il Film - Operazione Spie 16.30-18.00-19.15(€6,00) Kinds of Kindness vm 14v.0. k*** 19.30 (€8,50) 
aom, Tempo dopo, i Garfield: una missione gustosa *** 17.00 (€8,50) Alba E L'esorcismo - Ultimo atto via xxx 22.40 (€8,50) 
LOVE TE STON SONO KIMeSt aggancia, Hotspot - Amore senza rete 19.15-21.30 (€8,50) - - BOATEN La stanza degli omicidi XXX 18.00-20.20-22.30(€8,50) 
Tina si convince che il destino... - Kinds of Kindnesswm14 **** 19.00-22.00 (€7,00) a - - 
Ilregno del pianeta delle... **** 17.30(€8,50) —- - - Me Controte il Film - Operazione Spie 17.30-18.30 (€6,50)-19.40 (€8,50) 
Kinds of Kindnessww ia poki 47/30:20.45 (68,50) e Contro te il Film - Operazione Spie 16.30-17.30-18.30-19.30(€7,00) The Watchers ATMOS vu14 oa 
30-20.: * ua FATA f , 
7 A 9 The Watchers...vm14 XXX 17.15-20.30-22.30(€7,00) 
di V. Golino, N. Gelormini. con T. Insolia, J L'esorcismo - Ultimo attovm14 xxx 21.00-22.15 (€8,50) The Watchers...vm 14 **** 18.00-20.30 (€8,50) 
ž (Aa 5 i ia 3 a H i A A 
Trinca, V. Bruni Tedeschi (Drammatico) La stanza degli omicidi kk* 19.30-21.45 (€8,50) Empire Cinemas Valedellegione/5p1-03/690 PARTINICO | eama Vittoria Via Francesco Crispi, 549- 0942/716620 ALÌ TERME 
iu pa P Furiosa - A Mad Max Saga Fk 18.30 - 
Nella poverissima Sicilia del primo no- | Latartaruga 20.30 (€8,50) L'esorcismo - Ultimo atto vm 14 21.00 
vecento, Modesta viene spedita incon- | Me Contro te il Film - Operazione Spie  17.00-18.00-19.00 (€8,50) Garfield: una missione gustosa xxx 17.00 — ii - 
' i p TEET Me Contro te il Film - Operazione Spie 18.00-19.30 
vento e successivamente approda a | TheWatchers...ATMOS VM14 xxx* 17.00-19.30-22.00 (€8,50) Haikyu!! The Dumpster Battle x**X% 20.00 
servizio in una casa di aristocratici. De- | Gaudium Via D. Almeyda, 32-091/341535 Hotspot - Amore senza rete 17.00-21.00-22.40 Nuovo Corallo Via Garibaldi, 25- 090/9701364 BARCELLONA POZZO DI GOTTO 
i i î j : - -Gliamicii inari Me Contro te il Film - Operazione Spie 18.00-19.30 (€6,50) 
cisa ad emanciparsi, Modesta non esita | El paraiso akik 17303080 (8/00) IF - Gli amici immaginari HAHA 17.00 - pan R ) 
i ni atroci, senza provare | stanza degli omicidi kax 19.15-21.10 (€8,00) Kinds di Kindness WM14 kk**x 17.30-21.30 Alter Cinema - Multisala 3D  viaDetsole78-366/3660082 GLIACA DI PIRAINO 
alcun senso di colpa. Rosalie kkx* 17.00 (€8,00) L'esorcismo - Ultimo attovmi4 xxx 21.30-22.59 L'esorcismo - Ultimo atto vM14 xxx 19.00-21.30 
Lastanza degli omicidi ***  19.00-20.50-22.40 Me Contro te il Film - Operazione Spie 17.30-18.45 


oker 


LUX www.luxcineteatro.it 


Via F. Di Blasi, 25 -091/7842239 


Sala riservata 


Me Contro te il Film - Operazione Spie 


17.00-18.40-20.10 


Marconi nttps://www.cinemarconipalermo.it 


Via Cuba, 12/14-091/421574 


The Watchers...vm 14 FOO 


18.30-20.30-22.40 


Cinema Glauco 


Via dei Quartieri, 31 - 339/8684353 SANTO STEFANO DI CAMASTRA 


Me Controte il Film - Operazione Spie 


17.30-19.00 (€6,00) 


l Grifeo Corso P. Agliata, 108 - 349/4543601 PETRALIA SOTTANA TG5;—@—@8—II 
! i - Ulti VM14 xk 20.00-21.50 (€6,00; 
L'esorcismo u timo atto l ( ) Teatro iiS 
Me Contro te il Film - Operazione Spie 17.00-18.30 (€6,00) 
The Watchers...vm14 k*** 18.00-20.00-22.00 (€7,00) Eden Largo Eden, 1-091/8141243 TERMINI IMERESE 

Z z L'esorcismo - Ultimoattovmi4 x** 18.30-20.30 (€7,00) i i a dei Mi F 
Metropolitan Cityplex www.cityplexmetropolitan.it V.le Strasburgo, 358 -091/6887513 - Cinema Diana Made Mi eo PI 092355520 
Furiosa - AMad Max Saga kk**x 18.00-21.35 (€7,00) Supercinema PiazzaCrispi,9-091/8113030TERMINI IMERESE | Kinds of Kindnessvm14 XxX 18.00-21.00 (€7,00) 
Haikyu!! The Dumpster Battle xxxxx 18.30 (€7,00) Me Contro te il Film - Operazione Spie 18.30-20.30 (€7,00) The Watchers...vm 14 XkX%18.00-20.00-22.00(€7,00) 
IF - Gli amici immaginari k*** 18.20 (€7,00) The Watchers...vm 14 XXX% 19.00-21.00 (€7,00) Royal Via G.B. Fardella, 116 - 0923/29221 
Ilregno del pianeta delle... **** 21.30(€7,00) Ambassador C.soV. Emanuele, 442-091/492761VILLABATE | L'esorcismo-Ultimoattovmi4 xxx 21.30(€7,00) 
L'esorcismo - Ultimo attovm14 #x** 21.45 (€7,00) Me Contro te il Film - Operazione Spie —16.30-18.00-19.30(€7,00) Me Controte il Film - Operazione Spie 17.00-18.30-20.00 (€7,00) 


DEL 


59 STAGIONE 
TEATRO:GRECO!DI SIRACUSA 


ATACE 


Règis -di Luca Michelatti 


FEDRA don o 


Euripide 
Regia di Paul.Curran 


MILES GLORIOSUS ROBERTO BOLLE 
& FRIENDS 


al 


INDA 


ISTITUTO NAZIONALE 
DRAMMA ANTICO 


DAL 10 MAGGIO 
Al 14 LUGLIO 2024 


eni PA 


pome e—a poe imita pe 


fa UniCredit RBAN 


tula 


Il mare non si ferma. 


"ta sr 
- Sta Lu 


UET 


Da 60 anni il mare tiene insieme il nostro 
equipaggio sia a terra che a bordo e ci invita 
all'innovazione, alla responsabilità, al rispetto, alla 
ricerca della sostenibilità. Perché siamo tutti 
circondati dallo stesso azzurro a un'onda di distanza 
da qualcosa che ci aspetta. E il nostro compito è 
farvela raggiungere ogni giorno, in sicurezza, 


attraverso il mare 


Gruppo Caronte & Tourist. Il mare non si ferma. 


GRUPPO CARONTE &TOURIST 


carontetourist.it 


